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ultim 


tic 


nonorata sepoltura 


7 Questo sciopero era nato-morto! Tmpo- 
Tollli Stato sopra un equivoco doveva per forza 
Drecipitare a un'inonorata sepoltura. Per 

| Cinque giorni la città e la provincia ade- 

(N il rirono fiaccamente al movimento, loro im- 
Veni Posto di sorpresa. Le varie categorie af- 
ci | figliate alla Camera del Lavoro, che per 
iter Un sentimento di fiera disciplina prole: 
‘| taria non vollero contravvenire agli or- 


Rs ini ricevuti, e quindi non osarano pre- 
iltelliSentarsi compatte al lavoro, apertamente 
iManifestarono, però, in varie circostanze, 
iltern](!! loro malumore e Ja loro stanchezza. 
delfitt Bisogna considerare che in una, città 


Come la nostra, le manifestazioni politi- 
che le quali non abbiano un motivo plau- 
falo o| Sibîle, un fondo di sincera passionalità, 
3uendi] ino schietto carattere nazionale 0, co- 
A iunque, tendano a turbare gli interessi 
azionali, che qui sono tanto sensibili, an- 
ranno sempre incontro all'esaurimento | 
enza raggiungere lo scopo per cui vengo- 
Mo organizzate. 
Monti Nella presente congiuntura gli scopi che 
Faldo] "anno portato i socialisti a proclamare; 
Rijio sciopero generale politico, rimangono 
ttavia mascosti e misteriosi, come i li 
bri della sapienza indiana. La gente che 
opî IN nutre di buon senso, continua nel giuo- 
animi ‘O dei perchè, senza trovare quella rispo- 
oli, PHSta la quale basti a placare la sua, legit- 
ostaritima curiosità. 
Nero.| Intanto l'attività cittadina ha procedu- 
to per cinque giorni a rilento; si è dovuto 
spiagi|Vivere di ripieghi mentre si incominciava- 
“No a godere le comuni, modeste, legitti- 
Me comodità del vivere civile; si è guar- 
afato con dolore al porto ed ai cantieri do- 
'è il lavoro già pulsava febbrile, e dove 
vece si sono ‘lasciate le macchine ad ar- 
gginire inattive. Gli agenti dell'ordine 
no stati sottoposti al sur-menage dei 
Bervizi eccezionali di pubblica sicurezza, 
Mettendo a dura prova la calma dei loro 
Mervi, veramente ammirabile ed encomia- 
pile, e il loro spirito di sacrificio. I com- 
upiNMmercianti hanno vissuto nella preoccupa” 
o ione assillante che i contrasti fra i pro! 
otori dello sciopero ed i sostenitori del 
d Fitorno alla vita mormale, potessero sov- 
€ Vertire i loro fondasi, disperdere Ile loro 
\merci, compromettere la loro ricchezza, 
lino |Che è parte importante della ricchezza cit- 
zio4tadina. I ceti proletari hanno sentito cre- 
re oscuramente nell'animo l'offesa per 
l danno ricevuto dall’ingiustificato arre- 
‘Sto della loro attività. 
3 Insomma, ovunque ha serpeggiato quel. 
Senso di disagio, di svogliatezza, di irre- 
|folutezza, da cui, poi, sciaguratamente e 
nfusamente sorgono quasi sempre Sin 
pisodi della violenza. Non si aveva più | 
lispetto delle persone, delle loro abitudi- 
e dei loro dirittil Le minoranze facino- 
|Fose approfittavano dei momenti di disor- 
line per consumare stti che offendevano 
illa comune libertà politica. Si determina. 
altal una mentalità per cui il sopruso e la 
TO. 


ì; 
nel 


GÌ 


l'endetta venivano considerati armi legit- 
ime e adoperati sotto gli occhi dei fun- 
[tonari dell’ordine pubblico, mettendo la 
|Pace cittadina al continuo rischio di es- 
|Sere sanguinosamente turbata. È 
Come può vivere e riorganizzarsi ùna 
sel ttà, se non trova la pace in sè stessa? 
24 [Se alcuni cittadini meno solleciti del suo 
4 |dene turbano l'ordine (che già promette- 
|Va frutti meravigliosi) con scioperi poli- 
jlici, qui dove la politica è una scienza 
chi |'înto delicata e difficile? L'assurdità del. 
. |\® situazione era in questo: che i diri- 
di nti del movimento non riescivano or- 
pic ai più a trovare un pretesto decente per 
ossisifar tornare le masse al lavoro; e non po- 
endo insistere a domandare quello che 
fig Governo italiano aveva già solennemen- 
l'è concesso, come testimoni le dichiarazio- 
M fatte dall’on. Cosattini davanti all’as- 


La commedia della libertà 


Trieste ha continuato ad essere per cin- 
que giorni senza giornali. Il rappresen- 
tante dei tipografi della Venezia Giulia, 
| tornò dal suo viaggio a Bologna, dove ha 
| Sede il Consiglio Confederale Grafico, con 
un ordine del giorno che invece di chia- 
rire la situazione determinatasi a Trieste, 
sotto un certo aspetto la complica. 

Riteniamo nell'interesse comune degli 
operai del libro e delle aziende editoriali 
della nostra regione, fissare alcuni punti 
caratteristici detérminatisi nel corso di 
questo sciopero. generale politico. Il pe- 
riodo che attraversiamo non è-di quelli 
che escludano il ripresentarsi di: situazio- 
ni simili. Sarebbe davvero assai perico- 
loso, se il capovolgimento di ogni regola, 
verificatosi. in questi giorni, dovesse se- 
gnare l'inizio di una nuova era dei rap- 
porti fra operai e editori. 

In omaggio alla nostra ben nota sere. 
nità dobbiamo riconoscere.che la Federa- 
zione Italiana del Libro, sulla base dell'e 
sperienza,e dell'equità, a cui informa la 
sua condotta, aveva già da tempo chiara: 
mente stabilito le limitazioni da imporre 
ai giornali in caso di sciopero generale, 
La regola era questa: che gli organi del- 
la stampa, niuno escluso, dovessero venir 
soppressi solo in caso di sciopero genera. 
le nazionale. S'intende, che in tutti gli 
altri casi (e lo sciopero locale della Vene- 
zia Giulia era di questi) detti organi a 
vrebbero dovuto continuare ad uscire. 

Perchè Ia Federazione del Libro aveva 
stabilito la soppressione dei giornali sol- 
tanto nel caso di sciopero generale na- 
zionale? Per un'evidente ragione di giu- 
stizia distributiva, non potendosi ammet- 
tere. che quando si fosse verificato uno 
sciopero generale a.Milano, i giornali di 


taggio dalla momentanea sospensione dei 
giornali milanesi, 

Che è avvenuto sulla piazza di Trieste? 
Che mentre i giornali triestini non usci. 


delle vecchie provincie del Regno. Gonti- 
nuando all'infinito questa situazione, a- 
yremmo avuto un miglioramento di ta- 
lune aziende di fuori a danno delle azien. 
de locali. E siccome finchè durerà il regi- 
me borghese, i tipografi, non meno degli 
altri operai, hanno i loro interessi, coo- 
nestati sugli interessi dell'azienda per la 
quale lavorano (che quanto più è frutti. 
fera e tanto meglio si garantisce per il 
presente e per l'avvenire) noi ci doman- 
diamo se con questa adesione al movi. 
mento socialista essi hanno curato pro- 
prio i loro interessi di classe. 

Sappiamo benissimo che i tipografi tris. 
stini hanno ubbidito alla Camera del La- 
voro per non compromettere la dignità 
e la compattezza del loro sentimento di 
classe. Ma che cosa è avvenuto? Che men- 
tre davano una prova di solidarietà alla 
Camera del Lavoro. di qui si mettevano 
contro la tattica adottata dal loro massi. 
mo organo Nazionale; e mientre non sono 
riesciti a far compiere un passo vittorioso 
al movimento locale, sono viceversa rie 
sciti assai bene a contravvenire (e quindi 
a danneggiare) le norme della disciplina 
della loro categoria.> 

E questo non è tutto. Con l'ordine del 
giorno votato l'uno, il due ed il tre set- 
tembre a Bologna «il Consiglio Confede- 
rale Grafico ritiene che per la compattez: 
za degli scioperi non possa, in linea di 
massima, permettersi l’uscita di alcuni 
giornali in tali periodi, lasciando libera 
facoltà alle. singole Camere del Lavoro, 
in accordo con la sezione locale, di pub- 
blicare un bollettino dello sciopero». Gio- 
va osservare che questo importante capo- 


Torino,o di Bologna potessero trarre van- 


verso è preceduto dalle seguenti testuali 


vano, qui trovavano fortuna i giornali. 


jeste, Mercoledì &® Settemhre 1920 Telefoni: 


Zia 


in seguito al risoluto attegoiamento delle Autorità e del Governo 


mandosi alla deliberazione presa nella 
scorsa sessione...» Questo richiamo si ri. 
ferisce appunto agli scioperi Nazionali. 
Dunque è chiaro-che l’uscita di un bollet- 
tino in sostituzione dei giornali ché non 
escono, deve essere un atto combinato fra 
le.sezioni locali: del libro e le Camere dal 
Lavoro, e ciò (lo ripeteremo fino alla noia) 
solo in casc di sciopero generale nazio- 
nale, 

Oltre il fatto che Jo sciopero ordinato a 
Trieste è stato locale, abbiamo visto usci- 
re un foglio che di bollettino aveva sol- 
tanto il nome; in reaità trattavasi di un 
quotidiano supplemento del Lavoratore, 
cioè di uno dei giornali che in base al 
principio di equità, di cui la Federazione 
italiana fra i lavoratori del libro si è 
sempre fatta paladina, avrebbe dovuto 
essere soppresso. 

Finchè durerà il regime borghese, i gior- 
nali rappresenteranno sempre singoli in- 
teressi fra -loro contrastanti. E credano 
pure gli operai del libro: continuando di 
questo passo si verrebbe a determinare 
un fatto nuovo nel movimento del prole- 
‘tariato, e cioè che i tipografi degli orga- 
ni socialisti diventerebbero di prima qua- 
lità; quelli degli altri giornali, viceversa, 
di.una qualità più scadente; i primi sa- 
rebbero sempre attorniati dalla simpatia 
e dalla cordialità delle oligarchie che co- 
mandano sul proletariato, i secondi tra. 
séurati e messi in continui imbarazzi. In- 
somma uno stato di cose che l’esperienza 
del passato aveva consigliato la Federa- 
zione del Libro ad eliminare. 

I tipografi renderanno certamente un 
servigio.a sè stessi, prima che alle azien- 
de giornalistiche, se faranno oggetto di 
lunga, serena, ammeastrativa discussione 
quanto è avvenuto nel corso di questo 
sciagurato sciopero, inonoratamente se- 
polto. 


Come si venne 


Teri mattina arrivava da Cortina d’Am- 
pezzo S. E. il gran uff. Mosconi che da 
alcuni giorni si trovava colà in villegia L 
tura. Immediatamente veniva messoT: 
corrente della situazione dal vice-com! 
sario generale comm.  Grispo-Moncada 
che l'altro ieri aveva avuto un colloquio 
di carattere ufficioso con alcuni rappre- 
sentanti della Camera del Lavoroyed cra' 
stato invitato ‘a procurare un incontro 
tra il commissario generale ed i membri 
del Direttorio. 


Il colloquio al Commissariato 

Vers ole 16, dopo richiesta mossa dal- 
l'on. Cesare Alessandri, una delle più au- 
torevoli penne: dell'organo socialista lo- 
cale, lo stesso on. Alessandri introduceva 
alla presenza del comm. Mosconi l'on. 
Repossi, autorevole deputato venuto ad 
appoggiare l’opera dei socialisti giuliani, 
come rappresentante! della direzione del 
Partito, il signor Alberto Malatesta, se- 
gretario della Camera del Lavoro ed il 
signor Tonet, rappresentante dei lavora- 
tori della terra del Friuli. 

Con la squisita affabilità che lo distin- 
gue, il comm. Mosconi ascoltò l’esposizio- 
ne dei desiderata socialisti. Si impegnò 
poi una discussione, che per quanto viva- 
ce e calorosa, non mosse il Commissario 
Generale dalla sua posizione di calma 
fermezza. Impossibilitati a chiedere. il 
soddisfacimento di gran parte delle ri- 
chieste annunziate nel Bollettino dello 
sciopero, perchè già accolte dal Governo 
prima ancora della proclamazione dello 
sciopero stesso, i rappresentanti sociali- 
sti, concentrarono tutti i loro sforzi sulla 
questione delle elezioni amministrative. 
I leomim. Mosconi si limitò a confermare 
quanto aveva già detto e ripetuto nei me- 
si scorsi; essere cioè precisa intenzione 
del Governo di voler fare le elezioni am- 
ministrative, in armonia con gli interes- 


{{{\emblea socialista delle Tre Venezie, im. 
lrovvisamente si erano messi a chiedere... 
a luna. 
i Da ultimo tutta la contestazione si ri- 
Illuceva alle elezioni amministrative. 1 
Governo ha già ripatute volte promesso 
studiare le modalità per arrivar- 
prima ancora dell'annessione. As- 


) 


si nazionali, che si connettono intima: 
mente al modo come potrà essere risolto 
il problema dei confini. Aggiunse di ap- 
provare la linea di condotta seguita, in 
sua.assenza, con fine tatto dal comm. Cri- 
spo-Moncada..Non nascose la, propria vi- 
vace disapprovazione al modo insensato 
con cui, per ottenere provvedimenti in 
precedenza concessi, e con la massima 


|Siourazioni precise in merito a ciò ave- 
l'amo avuto varie volte noi stessi in rap- 
Porto al nostro atteggiamento decisamen- 
è favorevole ai comizi elettorali ammini- 
trativi, anche per ragioni, diremo così, 
esi di ordine nazionale, essendo ben persua- 
Si che il giorno in cui i socialisti della 
orali Venezia Giulia si trovassero ad ammini. 
ov! | Strare alcuni Municipi, smetterebbero 
Quell'albagia e quella retorica con cui a- 
ano presentarsi al pubblico come fon- 
noe latori delle nuove fortune di queste terre 
©{d| © come elargitori del paradiso. 
Ma sra mai possibile che il Governo 
nd! | Dotesse annullare in sè ogni preoccupa. 
Zione di carattere internazionale e nazio- 
Nale, cui si lega fl problema dei nostri 
‘| ‘Onfini, della nostra sistemazione terri. 
‘| ‘Oriale, e potesse assumere sotto la pres: 
Mone di uno sciopero generale politico 
s| *mpegno di promuovere le elezioni in 
Un giorno piuttosto che in un altro? Del 
“esto, perchè il gruppo parlamentare so- 
il ‘lalista non si era fatto promotore di un 
Drogetto di legge in cui fossero risolte tut- 
le difficoltà anche di ordine tecnico, che 
SStacolano le elezioni amministrative nel- 
® nostre terre, prima che sia effettuata 
l'annessione? Si fa presto a chiedere; bi- 
Sogna però vedere se ciò che si chiede non 
| 'ada per caso a urtare contro ostacoli, 
| fhe nemmeno i taumaturghi della santa 
| Russia riuscirebbero a svellere.. 


Vi 


1 


sost 


a): 


buona volontà esaminati, e accolti, mal 
grado le gravi difficoltà di carattere tec- 
nico, si era imposto alla città uno scio- 
pero ‘generale politico ad oltranza. Non 
trascurò di prospettare ai rappresentanti 
socialisti la grave responsabilità che si 
erano assunti con un movimento privo di 
base ed osteggiato dallo spirito pubblico. 


Un comunicato ufficiale 

I rappresentanti socialisti sì ritirarono 
senza aver raggiunto alcuna forma di 
compromesso, nè diretto, nè indiretto. Più 
tardi il Commissariato Generale Civile 
per la Venezia Giulia diramò il seguente 
comunicato che sintetizza la natura e 
l’esito della discussione: 

S. E. il Commissario Generale Civile ade- 
tendo a richiesta dell'on. Alessandri ha oggi 
ricevuto una commissione composta. dall’on. 
Alessandri, dall’on. Repossi, dal signor Mata- 
testa segretario della Camera del Lavoro e 
dal signor Tonet. 

Nel lungo colloquio, S. E. il Commissario 
Generale .Civile ebbe a confermare la linea 
politica fino ad ora seguita, 


Teri sera alla Camera del Lavoro si a- 
dunava il Direttorio dello sciopero pér 
ascoltare l’esito del colloquio che gli on. 
Alessandri e Repossi e i signori Malatesta 
e Tonet avevano avuto nel pomeriggio 
col comm. Mosconi. In considerazione del- 


la fermezza delle autorità politiche, loca- 
le e centrale, e del sempre crescente m 
umore delle varie organizzazioni operaie, 


alla cessa 


zione dello sciopero 


Gli animati colloqui al Commissariato Generale Civile 


— 


decidevano la cessazione immediata dello 
sciopero generale politico in tutta la Ve- 
nezia Giulia, con il seguente ordine del 
giorno, la cui enfasi non fa che aumen- 


\tarela solennità del discorso funebre sul- 


la prova generale di una rivoluzione che 
nessuno vuole: 


l’ultimo bollettino del Direttorio 

«Il Direttorio dello sciopero, constatato 
come la meravigliosa prova di solidarietà 
e disciplina data da tutto il proletariato 
della Venezia Giulia, ha dimostrato l’as- 
soluta volontà della popolazione di por 
fine alla intollerabile situazione originata 
ed alimentata dal regime eccezionale vi- 
gente; ; 

«visto come l'imponenza del moyimento 
di questo forte proletariato abbia indot 
il ministro Fera a PRECISARE UFF 
CIALMENTE ai deputati Lazzari e Mo 
gari i propositi del Governo; 

«sentite le dichiarazioni del commissa- 
rio generale civile, comm. Mosconi, fatte 
ai delegati del Direttorio e ai deputati 
Alessandri per la Confederazione genera- 
le del lavoro e Repossi per la Direzione 
del Partito socialista, dichiarazioni che 
concordano con quelle dello stesso mi- 
nistro; 

«riconoscendo che i provvedimenti dal 


ta: 
ta 


Governo affermati d'imminente attuazio-| 


ne sono tali da poter, nella loro effettua- 
zione, soddisfare la massa (ammistia ge- 
nerale, abolizione bandi e tribunale di 
guerra); 

«e tenuto sopratutto conto che a garan- 
zia della sollecita, completa attuazione 
degli annunciati provvedimenti i rappre- 
sentanti della Confederazione generale 
del lavoro, del Partito ‘socialisat, e. del 


Comitato; centrale del Sindacato Ferro-! 


vieri hanno dichiarato di far loro la '‘giu- 
sta causa del proletariato della Venezia 
Giulia, e che per la soluzione s'îimpegna- 
no di pesare con tutte le forze degli orga- 
nismi nazionali, 

«invia un fervido saluto ed un ringra- 
ziamento a tutti i lavoratori che parteci- 
pando al grandioso sciopero senza racco- 
gliere le provocazioni, avversarie, per 
quanto brutali ed incjvili, hanno: voluto 
altamente riaffermare/il diritto ad un re- 
gime di libertà e di giustizia, 

«delibera la ripresa generale del'lavorò 
a cominciare da, domattina, 8' corrente; 


ed invita la massa lavoratrice a mante-| 


nersì vigile e disciplinata, pronta a bal- 
zare nuovamente in piedi insieme con tut- 
to il proletariato del regno, qualora si ve- 


rificassero degli ingiustificati ritardi nel-. 


l'attuazione dei provvedimenti richiesti.» 

Per giustificare l’inconsulto movimen- 
to si era dovuto compiere un processo di 
falsificazione storica, dipingendo agli oc- 
chi attoniti del pubblico un quadro di vi- 
ta. della nostra regione in assoluto ‘corn- 
trasto con la realtà. E’ inutile far credere 
che l’Italia abbia portato nelle terre re- 
dente sistemi ed intenzioni illiberati. Fi- 
no a quando i socialisti hanno dimostrato 
di volere sinceramente collaborare alla 
riorganizzazione di queste terre, e, con 
la particolare competenza che loro deri- 
va dallo studio dei problemi del lavoro, 
di voler fornire alle autorità ed agli isti- 
tuti italiani, i mezzi per attuare con la 
maggiore sollecitudine il risorgimento e- 
conomico e morale della, Venezia Giulia, 
nessuno ha mai osato fare verso di loro 
una politica che non sia stata qualche 


volta persino di esagerata simpatia: E 


non sono proprio loro quelli che hanno 
diritto di lagnarsi della prudenza e del- 


l'intelligenza di un uomo come il nostra; 


Commissario Generale comm. Mosconsj 
cui tutto si può dire tranne che non ab? 
bia sempre e sinceramente favorito, finì 
dove era compatibile con l’equità, l’opera‘ 
ratica degli organismi economici che 
anno capo al partito socialista. 


{per l'atto di squisita cortesia compiuto verso 


La sconfitta 

Sconfitta più clamorosa questo sciope- 
ro non poteva incontrare. L notizia della 
sua cessazione ha risolto in tempi il pro- 
blema di molte coscienze proletarie, che 
già incominciavano. a sentirsi turbate da 
questo sforzo sterile, da questa semina di 
veleno, da questa ginnastica che non ave- 
‘va nemmeno le apparenze di una rivolu- 
zione di piazza. 

Ancora un giorno e la solidarietà pro 
letaria sarebbe rimasta appena un fatto 
privato tra i membri dell’occulto Diret- 
torio di via della Madonnina. Vorremmdy 
davvero conoscere i nomi di questi fini 
politici che in cinque giorni hanno sapu- 
to accumulare tante sciocchezze e tanto 
discredito ai danni delle splendide orga. 
nizzazioni economiche affidate alla loro 
direzione. 

L'esito dell'agitazione è questo: senza 
aver nulla pttenuto dalla fine diplomazia 
del comm. Mosconi, che sceso,fresco e ar 
guto  dall'Ampezzano, non;-ha nemmeno 
avuto il tempo di render® meno amaro il 
boccone ai fidecommessi della feroce oli 
garchia di via della Madonnina, i lavo- 
Tatri di Trieste, vengono rimandati alla 
(fatica con cinque giorni di salario in me- 
Ino nel sudato bilancio della loro fami. 
glia. ; 
| Ebbene: confessiamo sinceramente di 
‘sentirei con l’anima amareggiata. E ciò 
‘perchè osavamo pensare al Partito socia- 
lista, arrivato in così breve volgere di 
tempo, a tante cospicue fortune, come ad 
‘una forza che potesse svolgere un com- 
pito assai importante nella Venezia Giu- 
lia, non soltanto nel suo particolare inte- 
resse, ma anche nell’interesse generale 
dell’Italia. ) 

Questo sciopero suggella quasi la prima 
fase tumultuaria della vita nazionale nel- 
le nostre proviticie; il socialismo giuliano 
non può vantarsene benemerito. Saprà 
esso guadagnare il tempo perduto, rifare 
‘i propri metodi, dare ascolto all’esperien- 
"za? Ecco il problema. 


A Monfalcone 
| MONFALCONE, 7 sera 
| Nel distretto politico. di Monfalcone lo 
\ sciopero prosegue senza incidenti. Dovunque 
iregna calma. È ì 
| .T pubblici esercizi in genere rimangono 
igiornalmente 0 regolarmente aperti. _ 
| I cinomatografi sono frequentatissimi, Da 
tre sere la città rimaneva al buio verso le 21, 
a causa di atti .di sabotaggio, commessi da 
ignoti. L'autorità. fece sorvegliare la linea 
elettrica dalla truppa, e domenica, V’illumi- 
nazione pubblica e privata si ottenne al com- 
pleto durarte tutta la notte. 
| Il Cantiere Navale, dove attualmente so- 
no occupate circa 350 persone tra capi d’ar- 
te, impiegati ece., ha sospeso fin da sabato 
«i pagamenti agli operai. — |. sl 
Molti lavoratori forestieri, rimasti senza 
| guadagno e privi di mezzi, rimpatriarono. 
Questa mattina giunse a Monfalcone l'on. 
Alessandri. Egli, dopo aver lungamente con- 
| ferito alla Camera del Lavoro, si recò, insie- 
me ai capi del movimento al Commissariato. 
T.disagi derivanti dallo sciopero comincia- 
no, già a farsi sentire in tutte lo classi dei 
cittadini, ma più gravemente nella massa 


operaia. THESE 
Ad Albona 


ALBONA, 7 sera 
Oggi, dopo un agitato comizio tenuto alla 
presenza di numerosa folla, i minatori ade- 
renti alia Camera del Lavoro proclamarono 
lo sciopero. L’astensione dal lavoro è comin- 

ciata. istantaneamente. Ì 
DR ir RR e Ne ER RI 
L'edizione speciale per la Venezia Giulia 
della Gazzetta di Venezia, contenente gli ar- 
ticoli politici ed è servizi di cronaca del Pic- 
colo sullo sciopero generale, andò ierì a ru- 
(ba. Molti esemplari vennero diffusi anche in 
\ Provincia per conto del nostro giornale. E- 
\sprimiamo ai colleghi della Gazzetta di Ve 
nezia tutto il senso della nostra gratitudine 


Piccolo, 


parole: (Il Consiglio Federale) «richia- 


Teri sera, intorno alle ore ventidue, venne 
diffuso il proclema del direttorio socialista 
che dichilraya cessato lo sciopero. Nessun se- 
gno, fino a quell'ora, aveva lasciato presagi- 
te una. così rapida e repentina risoluzione. 
Pareva che le giornate sì susseguissero inu- 
tilmente; gli animi s’infervorassero ‘o si ec- 
citassero all'estremo; e lo sciopero perdu- 
rasse senza fine. 

Nè a farlo cessare sembrava si sapesse tro- 
vate una qualunque strada atta a giustifica- 
Te e a far perdonaro uma mise en scène ec- 
cessiva e sproporzionata, 


L'arrivo del comm. Mosconi 


Intanto la città conservava la sua abituale 
fisionomia: per noi che viviamo la, sua gior- 
nata ora per ora, e per il forestiero che vi 
giunge per la prima volta, l'impressione era 
che il lavoro e il traffico fossero normali. E 
vero che sulle banchine del porto, nei gran- 
di hangars e negli innumerevoli docks la la- 

oricia ‘attività quotidiana era pressochè 
spenta, il lavorò essendo ridotto soltanto alle 
squadre operaie che hanno aderito ai Sinda- 
cati Nazionali. Ma chi s’affacciava a qua- 
lunque ora, nella grande arteria centrale, o- 
ve la vita della città si svolge quasi pet in- 
tero, ed osservava tutti i negozi aperti e la 
costante animazione o lo sventolio delle ban 
diere tricolori — che affermavano essere la 
Patria il primo e il più vigile pensiero d’ogni 
triestino — chi entrava nel corso Vittorio 
Emanuele riceveva la impressione di non 
trovarsi affatto ih mezzo ad una grayo e prò- 
fornida agitazione operaia. Anche quandò ci 
Si allontanaya dal centro la visionè o le im- 
pressioni della città non erano troppo diver- 
sè. Ovunque si lavorava e si commerciàva: 
lè botteghe erano tutte aperte e l’animazio 
ne appariva per ogni dove ‘ntenzsa e viva, 
Torso le strade erano più sudicie di quello 
che non fosse la piazza dell'Unità: cumuli 
d'immondizie si trovavano lungo i marciapie- 
|, 1: e le bandiere divenivano più rare. Ma in 
nessun punto la vita era paralizzata o sospe- 
sa. Nella stessa città vecchia e nel rione di 
San Giacomo; fra le vie contorte e gell’alto 
della collina, Je botteguocie oscure e 1 fonda- 
chi degli angiporti continuavano l'usato com- 
mercio. Si vedevano molti operai, intorno, 
oziare: si vedevano pattuglie continuare il 
loro ingrato. ùfficio da mane a sera; di quan 
do in quando si aveva notizia di qualche 
trambusto fra fascisti o socialisti, fra socia- 
listi e guardie regio: e, specie verso sera, 


[quando la giornata inutilmente spesa. su- 


scita maggior acredine o cutiosità, s'udiva 
di frequente il colpo secco di una rivoltella. 

Teri mattina si annuuziava che l'on. A- 
lessandri aveva chiesto udienza al Governa- 
torato, per cominciare, insieme con l'on. 
Repossi, giunto da Milano, i primi approcci 
con l'autorità. Si annunziava pure che, di 
fronte all’aggravarsi della situazione, il 
comm. Mosconi avrebbe fatto ritorno da Vi- 
cenza dove si trovava ancora in licenza dopo 
un soggiorno a Cortina d'Ampezzo, nel Ca- 
dore e a Trento. Infatti ieri alle 14, col di- 
rettissimo ‘Roma-Venezia. il comm. Mosconi 
arrivò a ‘Trieste, ricevuto è ossequiato alla 
stazione da autorità civili e militari. Teri l’al- 
tro giunse dal Semmering, dove passava la 
sua licenza, il conte Noris. Il comm. Mosconi 
si fece subito riferire su tutti i particolari 
ultimi del movimento. 

Gli impiegati del Comune continuarono a 
prestare servizio senza Uefezione alcuna. An- 
fi la più parte di essi, addetti all'ufficio del- 
’Anagrafe e al Monte di Pietà, che nel pri 
mo giorno avevano creduto di aderire al mo- 
vimento, ieri, fin dalle prime ore, recedettero 
dallà loro deliberazione riprendendo i loro 
posti. 


commenti all'incidente Passigli 


Alberghi, caffè e bars, dopo la decisione dei 
lavoratori della mensa di ritornare compatti 
alle loto occupazioni, presentavano l'aspetto 
normale. Il funzionamento fu ripreso in mo- 
do ordinatissimo. Il ritorno dei cuochi e ca- 
merieri al loro lavoro era tanto più vitale, 
inequanto la città è colma di forestieri. La 
dichiarazione e il prolungamento dello scio- 
però del resto non hanno fatto allontanare 
neppure un viaggiatore. Negli alberghi non 
si trova assolutamente una camera disponi- 
bile. I la ricerca delle stanze vuote è affan- 
nosa éd esasperante. 

I Sindacati Nazionali, continuavano a 
tafforshre i loro otganismi. Ogni giorno che 
iràscorreva intere Squadrè di operai si pre 
sentavano per esseré affiliato e, per quanto 
ora possibile, il lavoro veniva ad esse assicu- 
‘ato negli opifici e nelle fabbriche lasciate 
ruote dalla gran massa scioperante, 

Gli spazzini aderenti ai Sindacati proce- 
lettero alacremente al loro lavoro, special 
mente nel centro, sotto la protezione della 
pubblica forza. fi 

La cittadinanza seguitò a commentare ap- 
passionatamente l'incidente toccato l’altra 
iera a Giuseppe Passigli. Questo interi 
non può stupiro perchè la figura del Passigli 
è grandeggianie fra il movimento operaio. 
Ma è veramente deplorevole che simili in- 
cidenti si siano verificati. Le forme violente 
non risolvono nessuna competizione. A fron- 
teggiare anthe le questioni più ardue occor- 
rono calma e sdt'enità. 

Il Fascio di combattimento in un volantino 
a stampa, diffuso nel pomeriggio, dichiarava 
che: a proteggere il Passigli circoridato da 
una folla numerosa in piazza dell'Unità, fu- 
rono i due dirigenti del Fascio: l’avv. Giun- 
ta e Dagnino. Sempre secondo la versione del 
\ascio 1] Giunta e il Dagnino, sopraggiunti 
a colluttazione incominciata, al Passigli fe- 
vero sendo con i loro corpi, strappandolo 
dalle mani di duo o tre fra i più infervorati, 

he non volevano cedere. Anche il prof. Tac- 
hia afferma di aver cooperato a proteggere 
il Passigli. 


Un manifesio del Comando di Fiume 


. Veniva poi diffuso un manifesto col quale 
il Comando di Fiume alludendo al sospetto 
(ignaro politico di Trieste e della Venezia 
Giulia, rilevava che esso non aveva nessun 
nevente economica, neppure come pretesto 
apparente; ch’esso avera invece un caratte 
re dichiaratamente politico e avente un si 
gnificato anti-italianò artificiale e contrario 
alla realtà della situazione; e si meraviglia- 
va che si facesse servire il socialismo di ban- 
diera per coprire la merce di contrabbando 
dell'antritalianità. 

11 manifesto continuava con le dichiara 
zioni: «A Trieste e nella Venezia Giulia uno 
sciopero per le ragioni adotte dai socialisti 
Xl’oppressione militarista, i Tribunali mili- 
tari, lo non avvenute elezioni, la mancanza 
di libertà di riunione e di manifestazione) è 
assurdo e ridicolo. Pri 

A vantaggio di chi s5%, questo sciopero? 
Siamo alla vigilia dell ‘avegnio di Aix-les- 
Bains e della proclam: ono di Piume «Reg- 

enza italiana del Ca' iron». Ha qualche re- 
azione questo scioper;olitico con quelli av- 
vonimenti? fe, 

Da Fiume eroica viene l’ammonimento ai 
lavoratori nostri: a «non tollerare che la 
classe lavoratrice sia fatta sirumento di o- 
bliqui tentativi contirari al sno intimo sen- 
timiento e al suo vero interesse». 

Gli incidenti della giornata furono piutto- 


sto numerosi. La 'frequenza degli alterchi e 
dei tafferugli ostra che il prolungarsi 


o 
dello sciopero a di creando in tutti uno 


Gli incidenti dell'ultima giornata 


stato di effervescenza e di nervosità altamene 
te pericoloso. 

Mentre passava per la via Miramar, nei 
pressi della. stazione centrale, il fascista I° 
talo Reggini, che conduceva per mano un 

roprio figlioletto di cinque anni, venne af- 
rontato da alcuni individui i quali Ip colpi- 
Tono ripetutamente con un bastone, Il Ré 
gini riportò diverse contusioni al capo e agli 
pocchi. 

Anche il cursore Umberto Marcorin, abi- 
tante in via della Loggia n. 5, in umo scon- 
tro con alcuni suoi avversari politici, ripor- 
tò diverse contusioni al capo, 

Verso le dodici due drappelli COIEEONI 
costituiti l’ uno da fascisti, }' altro. da 
socialisti, venivano alle mani, nella piazza 
dell’ Unità. Si agitavano lo solite mazzè: 
v'era nell’una e nell'altra parte un impe 
tuoso ardore. Vennero anche scambiati alot- 
ni colpì di rivoltella, ma tutto si esaurì ih 
breve, per il pronto accorrere di guardie e 
carabinieri che separarono i contendenti, 
senza luttuose conseguenze, Infatti la lotta , 
cessò, non essendovi un ferito nè fra gli a- 
depti del Fascio nè fra i socialisti. 

Un altro incidente accadde tel mattino 
al Porto vecchio, di fronte all’hangar N. 83, 
In esso lavotavano otto braccianti del Sin- 
dacato Nazionale, quando sulla banchina pag 
sò una squadra di vigilanza della Camprà 
del Lavoro, costituita da una cinquantfia 
di scioperanti. Dapprima i socialisti certaro- 
no di persuadere i federati del Sindacato Na- 
zionale sd abbandonare il servizio e a far 
causa comune con la gran massa proletaria, 
Ma gli altri risposero di non aderire e di 
rimanere al loro posto, E allora i ialis 
abbandonando le maniere cortesi, ricorserò 
gi gesti maneschi. Vi furonò urti, spinte e 
volò qualche pugno, Nulla di eccessivamente 
grave. Però rino degli otto lavoratori fu sol 
levato a braccia dagli scioperanti e gettato 
in mare. L’operaio era certo Fraricescò Mag 
gioni. Lo si vide, vestito com'era, agitarsi 
vigorosamente fra le onde; ma poi che è &n 
saldo nuotatore e, anche in LE momento di 
orgasmo, la presenza di spirito non gli ven- 
ne meno, così con pochi colpi dei suoi mu- 
scoli robusti, riusci a toccare la riva, senza 
DO gli avversari incrudelissero oltre contro 

i lui, 


Nuovi scontri con la forza pubblica 


Verso le diciassette un numeroso corteo di 
dimostranti, preceduto da un drappò rosso, 
o al cantp dogli inni socialisti, stendeva dallè 
viuzze di città vecchia, e tentava di entrato 
nella piazza dell'Unità, passando sotto gli 
archi del Municipio. Ma Te pattuglie della 
fegia guardia, in tempo AGO affrontà» 
rono nella via Malcanton la dimostraziori- 
cella e, con poche cariche, senza far uso delle 
armi e senza ereare spiacevoli incidenti, riu- 
scivano a rompere il corteo e a disperdere i 
dimostranti. bI 

Più tardi un grande assembramento ‘si 
formava nella piazza Garibaldi. Tutta la sar 
lita della via Molino a vento appariva rigur- 
gitante di una folla immensa. Anche qui si 
tentava :di formare un grandioso corteo e, 
al seguito di ‘una bandiera rossa, entrare 
nel centro della città. Il tentativo fu sven- 
tato. Lo stesso questore Perilli e il colon 


nello dei carabinieri dirigevano il servizio. 
La forza pubblica dette l'ordine di sciogli» 
mento. Numerosi nuclei e drappelli di guar 
die regie e carabinieri accorsero immediata- 
mente. La folla ondeggiò, parve recalcitrati 
te; parve esitanto. Ma quando gli agenti, ul 

bidendo all’ordine ricevuto, fecero una sca- 
rica in aria, e si udì il ticchettio accelerato 
dei moschetti, la grande adunata socialista 
si disperse attraverso gli sbocchi di tutte le 
vie adiacenti. Passarono pochi minuti è la 
piazza Garibaldi fu sgombra. Allora gli ine 
gressi delle vie laterali vénnero occupati dai 
cordoni militari. Non vi fu neppuré un f&- 


rito. 
Ad un certo momento paosò nella Tia Bra 

mante una colonna di dimostranti, la dallo 

procedeva sparando colpi di rivoltella contro 

le finestre illuminate. Accorse ls guardie, 1 

revolveratori si dettero ‘alla fuga. Si ebbe un È 
poco di trambusto. Altri colpi vennero ésplò 

si in aria, Nulla di grave si verificà, 

Ma la giornata non era tuttavia chiusa, nò . 
il bollettino del direttorio era per afico u- 
scito ad informare la ‘cittadinanza che lo 
sciopero era cessatò. Erano circa le venti. La 
via Navali e quelle adiacenti apparivano sti- 
pate di folla. Le guardie regie avevano inti- 
mato Pordine di sgombrare, ma pochi ubbi- 
divano. Anzi, una trentina di giovanotti, se 
guendo una bandiera rossa; s'incamminavano 
in corteo verso il corso Garibaldi ) canto 
dell’Internazionale. Un drappello di guar- 
die regie occupò il mezzo della. strada per 
sbarrare il cammino, ma esse furono accol-| 
te con fischi, invettive e lancio di sassi. Una 
guardia restava ferita da un colpo di pie-' 
tra. Nè questo fu tutto. Improvvisamente 
dalle finestre delle case laterali, furono e- 
splosi tre colpi d'arma da fuoco, che, fortu- 
natamente, non ferirono alcuno. Allora le 
guardie, spalleggiate da un buon numero di 
carabinieri, accorsi nel frattempo, scaricaro- 
no in aria i loro BOI per disperdere. i 
dimostranti e sgombrare la strada. Quindi 
ordinarono che tutte le finestre della caso 
fossero; senza indugio, chiuse con le impo- 
ste. L'ordine venne, senz'altro, eseguito. Poi, 
al comando del tenente Baldinetti, i carabi 
nieri occuparono tutti gli sbocchi, eseguendo 
una minuta perquisizione sulla‘ personé ‘di 
quanti attraversavano la via, per accertarsi 
se possedevano armi. Durante tutta questa 
manovra, venne esplosa una cinquantina di 
colpi. Vi furono due feriti: il meccanico Giu- 
seppe Regent, d’anni 23, abitante .in via. 
dell'Industria, N. 1, ela guardia colpita da 
un pezzo di pietra. Vennero praticati tre 
arresti. 

Îl Regent si recò n farsi medicare al ci- 
vico ospedale, dove il dottor Franza gli ri- 
scontrò una ferita d'arma da fuoco al brac- 
cio destro, guaribile in due o tre.settimane. | 


Un grande comizio in piazza dell'Unità 


Alle dieci tutto era ritornato in calma: e 
proprio a quell’ora venne diramato l'ordine 


di cessazione dello sciopero: I ‘fascisti, che 


erano adunati nella sala Dante, sì riversava- 
no in piazza dell'Unità, al grido degli inni 
nazionali, celebrando, com’essi dicevano, la 
sconfitta degli agitatori socialisti. La piazza 
dell'Unità, in quell'ora, era' rigurgitante di 
popolo. Gli evviva salivano fragorosi e stre 
pitosi, fra continue avazioni. Oratore fu 
l'avv. Giunta che, salito sulla fontana da- 
vanti al palazzo del Municipio; venne salu- 
tato da un'+riplice alalà. Egli confermò la 
versione dell’ incidente toccato a (Giuseppe 
Passigli, como fu esposta dal manifesto del 
Tascio. D che solo per l'intervento suo 
e del segretario Dagnino è del prof. Jacchia 
il Passigli fu protetto dall’ira della folla: e 
che ben più gravi conseguenze si avrebbero 
avute, qual i dirigenti del Fascio non fos- 
sero intervenuti col loro energico contegno, 
Invitò la cittadinanza a celebrare con forte 
animo la vittoria conseguita sui socialisti lo- 
cali, esaltando domenica prossima la sagra. 
di Ronchi e la costituzione dello Stato del 
Carnaro. E chiuse, fra l’unanime conse: 

timento, invitando i presenti. a sciogliorsi 
ordinatamente, Nessun incidente ebbe luogo, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. ll, 8 settembre 1920, 


L'operudel Gove 


Una riunione di ministri 


ROMA, 7, sera. 

Stamane alle 11.50 nel gabinetto dell'on. 
Meda, al Ministero del Tesoro, si sono riuni- 
ti i ministri del Lavoro, on, Labriola, il guar- 
dasigilli on, Fera, e il ministro dell'Industria 
pn. Alessio, % 

La riunione è durata un'ora e, sospesa alle 
112.50, è stata ripresa alle 16.15. L'adunanza 
ha avuto per iscopo di esaminare la situa- 
zione generale particolarmente in riguardo 
ad alcune questioni economico-finanziarie, al 
problema dei cambi e alla vertenza dei metal- 
durgici. 

Quest'ultimo argomento ha richiamato pre- 
valentemente l’attenzione dei ministri che 
hanno minutamente esaminata la situazione 
in base alle ultime notizie pervenute, agli or- 
dini del giorno delle rappresentanze degli in- 
dustriali e degli operai, 6 alle comunicazioni 
frequenti col Presidente del Consiglio. on.| 
Giolitti. 

Sulla riunione odierna e sulle discussion 
che sono avvenute i ministri hanno conser- 
vato il più grande riserbo. Sembra che tutti 

_sì siano trovati concordi nel punto di vista 
di agevolare la ripresa delle trattative, @ cid | 
mell’interesse di tutti. | 

(Circa le criticlie mosse all’atteggiamento | 
del Governo, nella riunione di oggi si sarebbe 
riconosciuta la necessità che l’azione del Go-| 


verno mon prescinda da molti‘elementi di cui | $ 


non tutti misurano la portata, e si sarebbo 
inoltre constatato che la situazione potrebbe 
facilmente ‘e sensibilmente migliorare, se sì 
riuscisse a tracciare lo schema di una possi 
bile intesa e a queste direttive sospingere le! 
parti in contesa. 

La situazione generale per quanto grave © 
complessa non desterebbe soverchie ap: 
prensioni, ‘e perciò questa fase di attesa 
potrà essere propizia, se le questioni verran- 
no considerate con animo sereno e senso di 
responsabilità, 

In questi giorni, intanto, hanno avuto luo- 
go varie riunioni negli uffici della Questura 
con l'intervento di ufficiali dei comandi della 
divisione militare, delle guardie regie e dei 
carabinieri per concretare d’accordo con il 
questore tutto un piano per la repressione di 
eventuali disordini. 4 

E” stata rafforzata la guarnigione, Nel cor- 
tile della Questura e nel piazzale della ca- 
serma di artiglieria al Macao e degli allievi 
carabinieri ai Prati sono pronte le: autoblin- 
‘date, i cui serventì sono agenti investigativi 
mitraglieri. Ai battaglioni delle guardie te 
gie sono state aggregate sezioni di mitraglieri 
con mitragliatrici. 

L'on, Della Seta ha visitato stamane le 
aîficine Tabanelli ribattezzato «Officine comu- 
niste romano», Il deputato socialista di Roma 
è stato ricevuto con gli onori militari da par- 
te del plotone di difesa operai, ed è stato ac- 
compagnato dalla commissione di fabbrica in 
giro per gli stabilimenti, 

Gli operai hanno fatto esaminare al deputa- 
to quattro vetture tranviarie ultimate in que- 
sti giorni, e lo hanno indotto a premere sul- 
l'autorità comunale per il ritiro di tali vet- 
ture, in assenza della ditta proprietaria. L'on. 
Della Seta ha promesso di interessarsi, ma a 
quanto si assicura, il Comune non ritirerà lo 
vetture, 


La Confederazione porte dell'idota 


RA RUSSE ti 
per il ristabitimento dell'ordine nelle officine 
MILANO, 7, sera. — 
Oggi alle 14 si è tenuto un. convegno dei 
delegnti degli industriali di tutta Italia con- 
yocato dalla Confederazione generale dell’in- 
dustria. Il convegno è stato presieduto dal 
senatore Conti, presidente generale della 
Confederazione. stessa, il quale ha riassunto 
i precedenti della vertenza, informando i con- 
venuti che la Confederazione li aveva adunati 
per udire quale via si debba seguire conside- 
rando la situazione non soltanto dal punto 
di vista sindacale ma anche da quello na» 
zionale. È 
Tl comm. Jarach ha riassunto i precedenti 
della questione ed ha affermato che il Go- 
verno con la sua assenza si è preoccupato più 
di raggiungere un periodo di calma, anche se 
apparente, piuttosto che risolvere i problemi 
prospettati dall’agitazione sindacale, Ha ag- 
giunto che le varie proposte affacciate non 
fpossono essere prese in seria considerazione, 
se gli operai non abbandoneranno le officine 
conquistate con la violenza e non torneranno 
al lavoro normale desistendo dal dare all’a- 
gitazione un carattere prevalentemente poli- 
tico. Dopodichè si potranno affacciare ed ef 
fettuare le varie soluzioni proposte. In so- 
stanza gli industriali tengono ad affermare 
che îl ritorno alla legalità è condizione im- 
prescindibile per la ripresa delle trattative. 


Critiche al Governo 


‘Allievi, di Roma, propone di denunciare al- 
l'opinione pubblica il contegno del Governo 
per il:suo atteggiamento passivo e quasi con- 
mnivente con chi usò violenza al diritto e alla 
proprietà e presenta un ordine del, giorno in+ 
spirato a questi concetti. 

L'on. Varzi di Galliato lamenta come al 
pubblico mon'siano note con sufficiente chia- 
rezza le condizioni effettivo degli operai, ed 
il senatore Conti informa che sarà provve 
duto non solo all'esposizione dei salari reali 
ma anche dei loro rapporti con gli investi- 
menti e con il capitale impiegato. 

Si svolge quindi ‘una discussione sulle pa- 
ghe operaio delle varie categorie. 

Pirelli, di Milano, crede che una delibera- 
zione che coinvolga tutti gli industriali vada 

resa dalla presidenza della Confederazione, 
Bolla ‘solidarietà di tutti gli industriali si fa 
una viva e movimentata discussione, e a 
tutti risponde il comm; Jarach illustrando 
i suoi criteri dettati dalla volontà di preoe- 
cuparsi delle reali condizioni del Paese. 

L'on. Olivetti riassume la discussione af- 
fermando ché tutti gli industriali devono da- 
me la loro solidarietà completa con gli indu- 
striali metallurgici e che per derimere la ver- 
tenza. per questi ultimi è necessario venga 
ristabilito l'ordine nelle officine. 


Un ordine dol giorno 

L'assemblea è quindi chiamata a delibera- 
re se dare o meno il mandato alla presiden- 
della Confederazione di interessarsi per 
le eventuali ulteriori trattative. L'on. Oli- 
vetti presenta un ordine del giorno con il qua 
Te si approva pienamente la condotta della 
Federazione nazionale sindacale  dell’indu- 
stria meccanica e metallurgica, deplorando 
cho la «Nom» si sia assunta la responsabi- 
lità di rompere le trattative senza neppure 
chiedere l’intervento. della BRESErO orga |) 

nizzazione opersia. Considera ‘che l’ostruzio- 
nismo più che l’industriale colpisce l'indu- 
stria o impoverisce soprattutto il Paese. Ri. 
leva la gravità della violenza avvenuta con la 
illegale ed arbitraria occupazione degli sta- 
bilimenti; dichiara cho nessuna . industria 
può continuare a yivere in Italia con Pat 
tuale mancanza di sicurezza, che nessuna 
possibilità per aprira le trattative esiste fin- 
chò non venga ricondotta la vertenza sul ter- 
reno sconomico e ristabilita la disciplina ge- 
rarchica nelle officine. Riafferma che la clas- 
so industriale crede di non dovere, nell'inte- 
resse generale del Paese e a costo di qual 
siasi sacrificio, nè riconoscere che l'industria 
possa essera il terreno in cui possano avore 
successo i tentativi di sovvertimenti. politi 
ci che condurrebbero alla rovina il Paese, nè 
abdicare alla funzione dirigente che reputa 
essenziale alla ricostruzione economica; e dà 
infine mandato alla Confederazione perchè se- 
gua, d'accordo con la Federazione nazionale 
sindacale. dell’industria meccanica e metal- 


tusa. 


della durata di 21 secondi e due riprese si 
è sentita allo 7,49. Non ‘vi.ò stato alcun dan: 


qualche casa dè rimasta leggermente lesionata. 


Gli elementi di interesse generale apparte 


stamento del suolo ore 7.56? 18”. Fase mas 
sima a più riprese di intensità alle ore 
8.56’ 26”. Fine apparente ore 7,56 35”, fine 
reale 7.58 89”, quindi l’ondulazione comple 
ta è durata 21 secondi, L'intensità non è 
stata superiore al 51 grado Mercalli, Per. 
ora da nessuna ‘errlità della provincia è per- 
venuta notizia di cele,ni. Fino alle ore 10.80 
si sono avute due s.... repliche, però sempli- 
cemente strumentali, YI 


stata avvertita alle 8. 


Colle Mendini la scossa ha raggiunto il 10,0 
grado, Purtroppo si hanno a lamentare vit- 
time il cui numero è 
Sono partito d’urgenza wquadre di soccorso 
per le località colpite, 


mo el'agi 


L'assemblea ha approvato all'unanimità, 
l'ordine del giorno Olivetti, Quindi il sena- 
tore Conti, il comm. Agnelli e l'on. Olivet- 
ti si recavano dal Prefetto per informarlo 
dello deliberazioni prese. Subito dopo il Pre- 
fetto riceveva gli on, Ureves e Turati. 


(La Confederazione ed il Partito socialista 


solidali con i metallurgici 


MILANO 7, sera. 

La Confederazione Generale del Lavoro e 
la direzione del Partito socialista, per comple- 
tare una linea'di condotta da seguire in ordi- 
ne all’agitaziono dei metallurgici, hanno vo- 
tato la seguente mozione: N 

«Il convegno indetto dalla Confederazione 
Generale del Lavoro con l’intervento della 
residenza della direzione del Partito socia- 
ista, constatato che la responsabilità della 
lotta dei metallurgici è da attribuirsi all’or- 
ganizzazione padronale, la quale dopo aver 
autorizzato molti dei propri associati a dare 


|larghi acconti su quanto sarebbe stato con- 


cordato è fatto promesse di miglioramenti di 
attero generale e dopo aver altresì dato 
a credere che intendeva trattare unicamente 
con le diverse organizzazioni operaie per la 
o concordato nazione. 


stipulazione di' un un 
le, ha posto la condizione inaccettabile di 
nessun miglioramento economico, aggiungen- 
do motivi non attendibili; ravvisato nell’at- 
teggiamento del padronato' metallurgico il 
to di opporre un cieco e sordido egoi- 
classe, alle incessanti e prementi esi- 
genze del miglioramento materiale e morale 
del proletariato; rilevato come le condizioni 
salariali delle categorio metallurgiche siano 
inferiori a quelle delle altro categorie pro- 
fessionali, e che quindi è pienamente giusti 
ficato il movimento sindacale svolto dalla 


zione dei metalluroici 


dl'iom»; dichiara la propria incondizionata 
solidarietà alle maestranze in lotta e plaude 
al loro contegno risoluto e si impegna ad 
agevolare la risoluzione della vertenza econo- 
mica nei modi e coi mezzi che ténendo conto 
delle indicazioni dei rappresentanti le Came- 
ro del lavoro presenti sono avvistati dal Co- 
mitato centrale e dal Comitato di agitazione 
della «Fiom». 

Qualora per la ostinazione padronale o per 
la violazione della neutralità da parte del 
Governo hon si giungesse sollecitamente ad 
una soddisfacente risoluzione del conflitto, il 
convegno. esprime il parere che il conflitto 
stesso non potendo più essere circoscritto ad 
una sola categoria sindacale debba essere af- 


voro ed alla direzione del Partito, perchè es- 
se chiamino ed impegnino tutto il loro prole- 
tariato nella lotta contro il padronato che 
per i propri interessi particolarissimi com- 
promette le superiori esigenzo della produ- 
zione nazionale, 

Perciò viene proposto Agli organi compe- 
tenenti che alla lotta sia in tal caso dato 
l'obbiettivo del controllo sulle aziende, per 
arrivare alla gestione collettiva ed alla so- 
cializzazione di ogni forma di produzione, 

Il convegno prende quindi atto che il Con- 
siglio direttivo confederale @ la direzione del 
Partito hanno deciso di ‘rimanere in perma- 
nenza a Milano, che per venerdì 10 settem- 
bro è convocato il Consiglio Nazionale della 
Confederazione Generale del Lavoro .e.che si 
è sollecitata là convocazione d’urgenza del 
direttorio dél gruppo parlamentare sociali 
sta, chiamando così a raccolta tutte le no- 
stre forze politiche e sindacali per una più 
recisa determinazione dell’obbiettivo della 
otta decisa e per apprestare i mezzi adeguati 
al bisogno», 


Numerose Vittime, case 


L'entità del disastro 


FIRENZE, 7, sera. 

Una fortissima scossa di terremoto è étata 
avvertita stamano da tutta la popolazione di 
Firenze, scossa cho è durata alcuni secondi. 
Là popolazione si è riversata dalla piazza 
nelle vie. Gli uffici. sono, stati abbandonati, 
La scossa.era così forte che i vetri di alcune 
case sì sono infranti, 


Le registrazioni di padre Alfani 

Padre Alfani, 
kimenisano, ha diramato un comunicato nel 
quale è detto che durante la notte, dopo le 
SCosse «i ierî sera, nessuna scossa di ripeti 
zione vi è stata. Ciò, dico il'padre Alfani, ha 
subito provocato in me una seria preoccupa- 
zione, perchè il fenomeno assumeva un an- 
damento del tutto anormale © il timore non 
solo era fondato, ma ha. avuto purtroppo 
una conferma quanto mai sollecita e grave. 

Allo 7.56710?? una serie di ondulazioni sono 
andate rapidamente aumentando in ‘ampiez- 
za ma alternando il riposa e la ripresa. Il 
carattere sismografico di. queste scosse è 
identico a quello delle scosse di ieri. L'epi- 
centro risulta ad una distanza da 70 a 90 
chilometri nella direzione nord. Naturalmen- 
te l'ampiezza dei tracciati è senza confron- 
ti, oggi, più grave di quella di ieri, mentre, 
per esempio, nessuno aveva l'ampiezza di 
quattro mm., oggi è stata raggiunta quella 
di 40 mm. La violenza all’epicentro deve 
essero stata anche maggiore. 5 

Il terremoto ha prodotto danni ingentissi- 
mi in provincia 

Dalla Toscana infatti giungono notizie al- 
larmanti, Le comunicazioni telefoniche sono 
riserbate alle autorità. In tutta la Garfa- 
gnana e Lunigiana il terremoto è stato ri- 
sentito fortemente. Le notizie giungono con 
grande difficoltà. Da Massa e dalla Spezia 
sono giunte vive richieste di soccorsi, 


Le cavo di marmo distrutte 


Nei villaggi della Versilia, e precisamente 
nella regione dei marmi, in provincia di Mas- 
sa e Carrara, le cave di marmo sono state 
completamente: distrutte, Grossi macigni si 
sono staccati ed hanno schiacciato gli ope 
rai che lavoravano. Nei pressi di Tivizza- 
no, Pigneta e in altre varie frazioni del Co- 
mune di Aulla, vi sono dello immense ro 
vine, Non una casa è in piedi. Le case spar- 
so fra le colline di Carrara sono un cumulo 
di rovine, 

Il Prefetto si è recato sul posto ed ha 
fatto inviare soccorsi nelle regioni di Versi 
lia. Sono partiti tutti i medici da Carrara 
è da Massa alla volta, delle frazioni vicine, 
Sono state inviate truppe da Firenze e da 
Spezia. Si preparano: intanto treni di soc- 


Corso. 


Non è possibile fare un calcolo approssima- 
tivo delle vittime. Alla Prefettura di Fi- 
renze si dice che i morti siano moltissimi, 
poichò grossi paesi della Versilia sono di- 
strutti. Anche alla marina di Carrara si 
sono avuti danni ingenti. 

Da Spezia è partito ‘allo 11 un treno di 
soccorso nel quale hanno preso posto compa- 
gnio del genio e di fanteria con materiale 
di soccorso. À Pisa sono avvenuti gravi inci- 
denti. Si hanno a deplorare alcuni feriti. Il 
terremoto è stato sentito anche nella Vallo 
del Serchio, a Pontassieve e in tutti i paesi 
vicini. Sono'crollati alcuni tetti e si lamen- 
tano alcuni feriti, 


I danni in provincia 

A Pisa, alle 7.55, si è avvertita una forte 
scossa di terremoto sussultorio e ondulatorio 
dell adurata di 13 secondi. Altre scosse lievi 
si ARE ripetuto alle oro 8.80, alle 9,20, alle 
I danni sono lievi nella maggior parte 
della provincia. Solamente a Calinaia è orol- 
lata parzialmente una casa travolgendo la 
donna Assunta Picchi, di anni 57, che è ri- 
masta morta fra le macerie, Un suo figliuolo 
di 15 anni è rimasto gravemente ferito. 

A Pisa si sono gettati dalla finestra per 
salvarsi sei persone: due uomini e quattro 
donne. Una di queste ha riportato grave 
frattura al piode, un’altra è rimasta con- 


A Livorno ‘una’ forte scossa di terremoto 


no. Soltanto qualche cornicione è caduto e 
L'osservatorio sismico di Siena comunica: 
nenti ad un forte terremoto di questa mat- 
tina, e ricavati dal complesso del macchi- 


nario sismico di questo osservatorio, sono i 
seguenti: principio netto con il primo spor 


A Castelnuovo di Garfagnana la scossa è 


A Castiglione di Garfagnana ed a Villa 


meora imprecisato. 


Violento terremoto in Toscana 


direttore  dell’Osservatorio È 


crollate e danni enormil,,- 


giano, Sandonino, Piazza, Serchio, Poggio 
Castagnola, Fosciandora e a ‘Canigiano si 
hanno ovunque a deplorare morti e feriti. 
. Il sottoprofetto e il sindaco'di Castelnuovo: 
inviano soccorsi verso quelle località ove i 
sindaci compiono un servizio ammirevole, 


L'epicontro a Massa 
Sembra che l'epicentro della scossa di ter- 
remoto sia stata nella provincia di Massa. 


cato alcune frane e vi sono pure un morto 
o tre feriti. 

Appena giunte le prime notizie sono par 
titi da Massa soccorsi. Il prefetto personal 
mente ha sollecitato la partenza dei camions. 
carichi di medicinali, di viveri e altri mate 
riali di soccorso. Tutti i medici dsponibili 
hanno preso posto nelle automobili dirette 
verso i luoghi colpiti dal terremoto. E’ par- 
tito per la provincia di Massa un treno di 
soccorso da Spezia nel quale hanno preso po 
sto distaccamenti del genio e di fanteria con 
materiali di soccorso. 

Alcune case sono crollate e molte sono le- 
sionate, Dalla frazione di Forno si segnala 
un morto e due feriti da quella di Mirteto 
due feriti. Finizzano è inabitabile. 

A Carrara alcuni fabbricati sono 


Nella Versilia distrutta 


FIRENZE, 7 sera 

La scossa di terremoto di questa mattina 
ha gettato il terrore in tutta la popolazione 
laboriosa della Versilia. Data l'entità del di- 
sastro il comando del corpo d’armata di. Pi. 
renze ha dato tutte le disposizioni nécessarie | 
«perchè i colpiti dalla sciagura siano al più 
presto soccorsi. 

Da Firenze alla volta della Garfagnana so- 
no partite due compagnie del genio, una 
squadra di pompieri, e numerose squadre 
della Misericordia con tutto il necessario 
per il soccorso ai feriti. 

La scossa è stata, oltremodo sentita non 
solo in Toscana ma, anche in alcuni paesi 
dell’Italia. centrale che sono stati letteral 
mente distrutti. Nella frazione di Massa 
Qarrara è incominciato l'esodo dei popolani 
che a mezzo di carovane sono condotti lonta- 
no dai luoghi del disastro. | 

A Filizzano, completamente rasa al suolo, 
e a Vigneta, completamente distrutta, sono 
avvenute scene strazianti. Numerose fami- 
glio non volevano allontanarsi dalla propria 
abitazione ridotta un cumulo di macerie, sot- 
to le quali giaciono i cadaveri dei congiunti. 
E° stato necessario adoperare la forza. 

La strada provinciale è completamente o- 
struita dai grossi macigni di marmo che si 
sono staccati dalla cava. Per questo i soccor- 
si giungono in ritardo. I medici partiti da 
Livorno, Firenze e Pisa hanno improvvisato 
«ei posti di medicazione lungo la strada per 
soccorrere con sollecitudine i primi feriti, 

A Valle Colle l'opera di smistamento è 
molto difficile poichè le abitazioni rimaste 
in piedi minacciano di rollare da un momen- 
to all’altro. A Castelnuovo numerose case ‘so- 
no crollate. 

A Pistoia la scossa è stata fortissima. La 
cupola della bellissima chiesa della Madonna 
dell'Unità è in parte crollata ed anche. il 
convento presso la chiesa è stato fortemente 
lesionato. All’ospedale civile, oltre alla vol 
ta, sono crollati alcuni muri. A Bonelli, fra- 
zione di Pistoia, numerose case sono state 
distrutte, Sul postò si è recata la squadra 
idi pompieri. 

Nel Mugello il terremoto non è stato av- 
vertito da tutta quella popolazione; a Borgo 
San Lorenzo la scossa è stata udita soltanto 
da qualche persona. 

Massa, o in genere in tutta la regiono del 
marmo, il movimento tellurico è stato pre- 
ceduto da un fortissimo rombo durato alcuni 
secondi. La popolazione si è riversata su’le 
piazze urlando piena di angoscia. Contem- 
poranenmente avveniva il crollo di alcune 
parti di fabbricati e di alcuni cornicioni in 
piazza del Municipio. 

A Massarosa, in provincia di Lucca, parec- 
chi fabbricati sono rimasti danneggiati, Bi 
ha notizia che nell’Aretino, in San Giovanni” 
Val d’Arno, Prato Vecchio, San Sepolcro, 
Porto S. Stefano, la scossa è stata sentita 
sensibilmente; ma nessun danno è stato pro- 
dotto. 5 

A Livorno la scossa ha prodotto enorme 
‘panico tanto che la popolazione staziona at 
tualmente sulle strade. Ad Empoli allo 15,45 
è avvenuta una grande scossa la quale pare 
non sia stata avvertita in nessun altro pun- 
to della Toscana. 

Negli stabilimenti metallurgici, a causa 
del terremoto, il lavoro è stato interrotto 
questa mattina, x 

Il panico è stato enorme nelle carceri di 
Firenze, Arezzo, Prato, Pistoia e Livorno. 


Le vittime nell’ Emilia 


REGGIO EMILIA, 7 sera 

Stamane alle- 7,6 (ora legale) è stata av 
vertita un’altra scossa di terremoto jn sen- 
so ondulatorio della durata di parecchi secon- 
di e con maggiore intensità di quella di ieri. 
A Reggio città, all'infuori di qualche  leg- 
gero danno ai fabbricati non si sono verifica» 
ti altri danni, —* 

Questi invece sono gravissimi ed hanno 
assunto proporzioni di un disastro in taluni 
comuni della montagna ove le scosse si sono 
TIDOTRte determinando un terrore indeseri- 
vi 


crollati. 


Ù 


I danni più gravi si somo avuti a Villa 


* lurgica  J'ulteriore svolgimento della ver- 
tenza. 


Collemandina hce è stata’ rasa al suolo. A 
Castiglioino Pieve Fosciana, Valli Campor- 


l’aperto urlando. 
I paesi più colpiti, dove purtroppo sì han- 


fidato alla Confederazione Generale del La-|} 


l' La ripercussione nell'Alfa Italia 


Alle cave dei marmi il terremoto ha provo: |. 


fare le opportune denunzie, ma ha disposto 


‘è a capo di una cooperativa la quale risul- 


| perchè eseguisso i pagamenti. Ma egli assi- 


ile nella popolazione che si è riversata al-|. 


cio che ha avuto due morti e diversi feriti e. 
molti fabbricati gravemente lesionati, e dove 
da popolazione atterrita accampa all'aperto, 
la località Ospedaletto che è formata da un 
vasto gruppo di casupole e che è stata rasa 
al suolo e dove si hanno a deplorare duemor- 
ti e feriti; a Cinquecarri dove sono segna- 
lati morti e feriti, e dove le case sono an- 
che pericolanti; a Granisetto, dove le case 
hanno subito gravissimi danni. 

A Castelnuovo dei Monti sono crollate al 
cure case. Vi sono vari feriti, ma ‘nessuna 
vittima. A Cerredolo le case sono minaccia- 
tissime; da Villaminotto non sono segnalati 
gravi danni che invece si sono avuti nelle 
frazioni vicine di Coriano, Catvarezzo e 
Febbia. A Toano si sono avuti gravi danni, 
Specialmente nelle frazioni di Manno, Mon- 
zoni, Cinghia. Da Collagna non si hanno 
notizie a causa dell’interruzione delle comu- 
nicazioni. 

A Piacenza la scossa è stata sentita alle 
7,55 dapprima in senso sussultorio e poi on- 
dulatorio della durata di parecchi secondi in 
direzione nord est. A Bettola la scossa sa- 
rebbe stata assai violenta e in una piccola 
frazione sarebbo crollata una casa. 


Nel circondario di Spezia 


SPEZIA, 7 sera 

Molte località del circondario di Spezia 
sono stato danneggiate dal terremoto. Si de- 
plorano parecchi morti, moltissimi feriti e 
numerosi crolli agli edifici ed alle case pri- 
vate. 

A Pigliolo vi sono 2 morti e 10 feriti; a 
Olivala vi sono 4 morti. Quercia, Molassa e 
Parasco sarebbero state rase al suolo. Dapper 
tutto si deplorano feriti. Nella famiglia di 
certo Giacinto Begli a Cappasco si sono a- 
vuti 4 morti, la moglie e tre figli. Una po- 
vera donna ha perduto una sorella e un fi- 
glio. A Virgoletta vi sono tre morti; a Bru- 
Niato crollarono parecchie case, pare yi siano 
vittime, 

Nell’Alta Valle del Cervio sono crollate 
alcune case e si deplorano due morti e vari 
feriti. A Puntalana e Barge i danni ai fab- 
bricati sono rilevanti. A Campo Aviano, 
Carromano, Vagliasotto e Foscianduca ; dan- 
ni sono gravi. Vi sono anche molti motti e 
moltissimi feriti. e 

A Lama Macognò si lamenta un morto e 
parecchie case crollate e così pure a Frassi 
nero nella vicina cava di marmi il terremoto 
ha provocato aleune frane e tra gli operai vi 
sono due morti e tre feriti, 


I provvetimenti del Governo 
ROMA, 7 sera 


Tl ministro dei Lavori Pubblici, on. Peano, 
appena avuta notizia dei danni arrecati dal 
terremoto ha chiesto al sottosegretario di 
Stato on, Bertini di partire immediatamen- 
te per. i luoghi del disastro, e nello stesso 
tempo vi ha inviato tre ispettori generali del 
genio civile con l’incarico di organizzare, 
con l’aiuto dei servizi locali del genio civile 
le opere di soccorso. 

L'on, Peano ha inoltre messo a disposi- 
zione del genio civile le somme necessarie 
allo scopo. 


La scossa è stata avvertita a Spezia, do- 
vo si sono avute varie case lesionate, in tutta 
la provincia di Bologna, dove non si è verifi- 
cato nessun danno, all'infuori di un enorme 
panico nella popolazione, a Faenza, ad A- 
lessandria e nel territorio di Modena, dove vi 
sono state case lesionate, a Pieve Pelago e 
Polinago. Sembra vi sia anche qualche mor- 
to. 


La scossa è stata avvertita anche a Mila- 
no, a Torino, a Venezia e in altre città cir- 
convicine. È 

A Genova la scossa di terremoto ha allar- 
mato larcittadinanza che si è riversata sulle 
piazze. Numerosi caseggiati nella regione o- 
fientale sono rimasti lesionati però non mol- 
to gravemente. La chiesa di Nostra Signora 
del -Rimedio, in piazza Alimonda, ha avuto 
danni al campanile. All’ospedale maggiore 
in due corsie sono caduti calcinacei produ- 
cendo un gran panico fra gli ammalati. 

Dovunque le autorità provvedono al rico- 
vero delle popolazioni che sono allarmate. 

Il movimento tellurico è stato registrato 
dagli osservatori sismografici di Taranto; Fi- 
renze, Pesaro,. Modena, Pistoia, Spezia, Pi- 
sa, Livorno, Parma e Ferrara. Nell’ufficio 
meteorologico di Roma la scossa odierna fu 
segnalata con una forte registrazione su en- 
trambi le componenti della durata di venti 
minuti. 

o 


; Ape “rr : 
Unvapore sequestrato dai legionari fiumani 
FIUME, 7 sera. 
E arrivato a Fiume il piroscafo genovese 
«Cogne» catturato dai legionari. Era diretto 
a Buenos Aires con un carico parte di ditte 
italiane e parte di ditte svizzere. Il materiale 
italiano consiste in aeroplani, automobili, mo- 
tori, copertoni di gomma; quello svizzero è 
costituito da seterie, cascami, medicinali e 
orologi. Partito da Genova, il «Cogne» aveva 
fatto scalo a Catania ripartendo il 2 set- 
tembre. Poche ore dopo, uscirono dalla stiva 
sette legionari armati i quali sequestrarono 
un ufficiale, il telegrafista © immobilizzaro 
no, l'apparato radiotelegrafico. Poi si presen- 
tarono sul ponte di comando invitando il ca- 
pitano a far rotta su Fiume. 
Si suppone che i sette legionari, tre uffi- 
ciali e gli altri soldati, siano saliti a bordo 
del «Cogne» durante la sosta a Catania. 
Giunto il vapore a Fiume, domenica mat- 
tina, 5 settembre, il comando ha fatto oecu- 
are il piroscafo dai militi della dogana proi- 
Bendo a chiunque di toccare il carico il cui 
valore è calcolato non inferiore a ‘quaranta 
milioni. A Fiume si ritiene che il comando, 
malgrado l’estremo suo bisogno di denaro, sì 
deciderà per il rilascio :lel piroscafo e del ma- 
teriale, sia per non dar luogo a polemiche in 
un momento così delicato come questo i» av 
si discute sullo statuto dannunziano, sia per 
non determinare incidenti nei riguardi io 
affi 
mn 


ditte svizzére interessate nel materiale 
dato al «Cogneni "0 
La docimentafa relazione del commer 
sugli scandali nelle terre liberate 
ROMA, 7 sera 
Dalla relazione trasmessa dall’ispettore ge- 
nerale di P. S., comm. Ellero, al Ministero 
degli Interni, sull’inchiesta da lui eseguita 
per i gravi scandali verificatisi nell’ammini- 
strazione delle terre liberato, risultano fatti 
gravissimi per i quali oltre agli arresti già 
avvenuti se ne prevedono altri sensazionali. 
Ben 60 milioni sono stati sperperati dal fon- 
do delle ricostruzioni; oltre a tale cifra vi 
sono degli ammanchi sensibilissimi nel ma- 
teriale nuovo ed in quello di ricupero abusi 
vamento ed illecitamente sperperato e ven- 
duto. Tl commendatore Ellero non si è limi- 
tato a scrivere una dettagliata relazione e a 


il sequestro preventivo dei beni dei respon- 
sabili, fra i quali quelli del'cav. uff. Girardi, 
per l'importo di due milioni, Il Girardi, che 


tava creditrice del Governo, sospese intanto 
il pagamento agli operai spingendoli ad agi- 
tarsi ed a protestare contro le autorità. Le 
autorità, chiamato il Girardi, lo premurarono 


urava di non avere fondi e ciò quando dal 
lequestro fattogli si potè constatare l’esisten- | 
‘la di somme ingenti. Dal registro risulta che 
iù di mille case furono ricostruite spenden- 
‘losi somme favolose e ciò d’accordo coi pro- 


Ugl sacre 


Dsch occupato: dai jugoslavi 


‘asori davanti ad Elbassan 
fo ar DURAZZO, 7 sera 
Vi sono tutti i sintomi per ritenere, che 
il piano della Jugoslavia si svolga allo sco- 
po di impossessarsi dell'Albania. Dopo l'oc- 
cupazione del Tarabosch i jugoslavi hanno 
attaccato nella regione di Castrati. Ora l'at- 
tacco avviene contemporaneamente in tre 
punti: nella regione di Castrati, nella regio» 
ne di Dibra e nella regione di Elbassan, 

Nella regione di Castrati, dopo un attacco 
che aveva spinto i jugoslavi fino a Kupliku 
presso Scutari, l'azione ora si svolge sulla 
linea di confine, Nel Dibra, i jugoslavi sono 
stati respinti oltre la città, che era stata 
molto tempo fa da loro occupata. Gli alba- 
nesi fecero 1200 prigionieri, presero 20 can- 
noni e 25 mitragliatrici. Non vi furono com- 
battimenti di importanza, perchè le truppe 
jugoslave, composte di bosniaci e di sloveni, 
si sono arrese in diversi casîì. I prigionieri 
sono sparsi fra le diverse città. 

Nella regione di Elbassan invece, l'attac- 
co dei jugoslavi ha avuto effetto. Le tru 
pe assalenti si trovano a cinque ore da El- 
bassan. Ea difesa degli albanesi è stata de- 
bolissima e sembra che la mossa non fosse 
prevista. 

Il Governo chiama uomini alle armi e 
provvede per arginare l'avanzata nemica, E° 
partita per Valona una commissione, in rap- 
presentanza del Governo di Durazzo, per 
festeggiare il possesso di Valona. La Croce 
Rossa americana si ritira dall’Albania fret- 
.tolosamente. Richiesta dalle autorità alba 
mesi di curare i feriti, si è rifiutata. La co- 
sa ha fatto impressione sugli albanesi. 


Il convegno italo-tedesco di Stresa 


per sistemare l'approvvigionamento. della Germania 
STRESA, 7 sera 

Teri hanno ayuto inizio nella villa Borro- 
meo, sull’isola Madre, le riunioni fra i mi- 
nistri degli Approvvigionamenti italiano e 
tedesco. Assistevano anche i rappresentanti 
della Gran Bretagna e della Francia. 

L'on. Soleri, richiamandosi alla conferen- 
za di Spa del 18 luglio e alle deliberazioni 
della Commissione per le riparazioni di Pa; 
rigi del 30 agosto, ha fissato i termini e gli 
scopi del convegno, che sono quelli di rego- 
lare l’impiego della quota italiana delle an- 
ticipazioni fissata a favore degli approvvi- 
gionamenti della Germania.dalla conferenza 
di Spa, in modo che l’impiego stesso avyen- 
ga, contemporaneo agli interessi, così della 
Germania, come dell'Italia. 

I) ministro degli Approvvigionamenti te 
desco dott. Hermes, rispondendo, ha preli- 
minarmente esposto la situazione generale 
degli approvvigionamenti in Germania, com- 
pletando ed aggiornando le notizie già date 
in proposito nel convegno di Londra del 4 
agosto, ed insistendo specialmente sulle con- 
dizioni alimentari nei distretti minerari te 
deschi. 

Terminato lo scambio di vedute generali su 
proposta dell’on. Soleri, si è fissata per il po- 
meriggio di oggi una serie di riunioni spe 
ciali, fra i tecnici dei due paesi, intesa a sta- 
bilire le diverse possiblità pratiche per l’im- 
piego della quota italiana più sopra accen- 
nata. 


Il principe di Serbia a Parigi 
Le dichiarazioni di Vesaic sul problema adriatico 


BELGRADO, 7, matt. 
®| pa). Il Principe reggente è partito improv- 
vittrnente per Parigi, in stretto incognito, 
dieîfo invito della sorella principessa Elena. 
Si nega qualsiasi carattere politico al viag. 

io. Il princippe è accompagnato soltanto 

a] suo segretario particolare Petrovic. 

I} Parlamento ha votato la legge elettora- 
le. Le elezioni per la Costituente sono sta- 
tu fissato al 28 novembre. 

Ecco il testo ufficiale delle dichiarazioni 
che il Presidente del Consiglio dei ministri 
Vesnic, presentando il nuovo Governo al 
Parlamento, ha fatto sulla questione adria» 
tica: 

«Il Governo, quantunque dimissionario, 
non ha cessata di insistere presso i nostri 
Alleati per una pronta soluzione della que- 
stione adriatica. Gli incidenti di Spalato, di 
Zara, di Fiume e di Trieste, hanno ancora 
una volta dimostrato lo stato di cose intol- 
lerabile creato, sia dall’armistizio coll’Au- 
stria-Ungheria, che dall’avventura di d’An- 
nunzio, 

Vi.sono in corso negoziati e il Governo 
italiano, a proposito di questi spiacevoli in- 
cidenti, assume la responsabilità e le ripara- 
zioni che ne dipendono. Spero che a Roma si 
comprenderà che è nel reciproco interesse, re- 
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a 
do È 


se 


golare al più presto, amichevolmente, questa 
questione, 

Nella vita internazionale come nella vita 
interna può dirsi vera politica ‘solo quella 
che ravvicina i popoli. Confido quindi che il 
rappresentante italiano ed il nostro, potran- 
no presto riallacciare trattative, là dove fu- 
rono interrotte a Pallanza, e che un accordo 
sarà concluso a profitto, se non a momenta- 
nea completa soddisfazione dei due popoli, 


ti a riprendere i negoziati ad ogni momen- 
to A Roma si sa che noi abbiamo abbastan- 
za pazienza è che il ritardo nella soluzione 
non influirà nulla sulla nostra consolida. 
zione nazionale, nella quale proviamo diffi- 
coltà, provenienti piuttosto dalla nostra for- 
za e dal nostro slancio, che da una reale 
debolezza. f ; 
I nostri amici ed alleati sanno che noi non 
abbiamo mai deprezzato il contributo dell’I- 
talia nella guerra mondiale, quantunque noi 
siamo stati î primi ad abbattere fin dal 1914 
il prestigio militare dell’Austria-Ungheria, e 
cho noi con è ezeco-slovacchi e i romeni, ab- 
biamo distrutto la sua organizzazione mili- 
tare e politica, 
, Le dichiarazioni, che uomini di Stato ita- 
liani autorevoli e competenti hanno fatto in. 
questi ultimi tempi, ci danno legittima spe 
ranza che a Roma si cominci a considerare 
più equamente i nostri rapporti, come abbia- 
mo sempre atteso dalla saggezza è dal pa- 
triottismo del signor Giolitti», 


Verso l'armistizio russo-nolaeco 


a ZURIGO, 7 sera, 
Le trattative per l’armistizio russo-polac- 
co avranno luogo verosimilmente il 9 0 10 set- 
tembre a Riga. Del resto, secondo notizie pro 
venienti da Cracovia, io stato di guerra tra 
la Polonia e la Russia sembra ormai pros- 
simo alla fine, salvo piccoli. scontri presso 
Brest. Litowsk e Leopoli, che possono es- 
sere definiti searamuccie di.avanguardie, Su 
tutto il fronte, non vengono segnalati impor- 
tanti fatti d’armi. 

L’inerociatore americano «Pittsburg»s, con a 
bordo 900 fucilieri di marina e 22 cannoni, è 
arrivato.a Danziea. 

Gli operai tedeschi a Danzica, hanno deci- 
so a forte maggioranza di effettuare lo sca- 
rico del materiale da guerra destinato alla 
Polonia. Gli. scaricatori si sono messi al la- 
voro immediatamente. Per alcuni giorni Je 
munizioni furono scaricate dalla fanteria di 
marina francese e da operai polacchi, 


IN FASCIO 


iA Parigi un biplano che faceva evoluzioni 
sulla città improvvisamente si abbatteva nel 
mezzo del pareo della «Opera di perseveranza 
dei giovani» dove era raccolto un gruppo di 
ragazzi, spargendo la morte tra i giovani. 
Tre di essi rimasero uccisi ed una decina fe- 
riti di cui alcuni gravemente, Il meccanico 
dell’areoplano è rimasto morto e l’aviatore 
leggermente ferito. 

E’ finito il processo 
no, svoltisi durante le 


si i fatti del Trenti 
feste del Sacro Cubre, 


Il Governo italiano sa che noi siamo pron- | 
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mo è deplorare vittime umane, sono. Ligon- 


prietari, quindi con la connivenza dei pre 
nosti alla sorveglianza. RENITA 
ì, 


Gli imputati sono stati di 


{i oridannati a pochi 
mesi di carcere, at. 


o 


(Lp 


COLO di Triesie, pag. III, 8 settembre 1920, = 


Lodivamenio stolstto nella Venezia Gili 


d| Allunificazione degli ordinamenti scola- 
Q[fici nostri e delle vecchie provincie conyver- 
i Atanasio Chitter, 
Liceo Petrarca — procedere con quella 

fiecia dalla mutata 
Ntuazione politica nella regione, la quale 
determinato un continuo riversarsi nei 


Ra ci scrive il prof 


scitudine che è ric 


ha 


aes? nostri di cittadini d'altri 


Menti, cho per ner» 


pGislazioni di 


esaminare 

Ursì con altri migliori della vecchia Itàlia. 
Gli inizi 

Li Come si sa, l'opera di unificazione s'è già 


è non tutte buone, norme scolastiche del- 
Altra sponda, ma essa non: potrà mai dirsi 


icale riforma degli studi universitari n.1 
$i°gno, la quale secondo chi scrive è della 
mf 


ola e però desiderato da tanti colleghi 


1.87 Nel Regno, senza la creazione del gruppo li 
alitato di materie per l'abilitazione universi: 
Sta all'insegnamento nelle scuole medio 3i 
tti i gradi, il quale eliminerebbe tra al- 
10 quella disposizione di legge antiquata, 
obili trchè incompatibile col progresso oggi rag- 
#limto dalle scienze, secondo la quale l'istru- 
{one nella storia 6 geografia è affidata fino 
fa quinta (!) dei ginnasi classici allo stesso 
Mofessore che insegna italiano, latino e 
KecoP 
===2 Uta i buoni ordinamenti ancora in vigo- 
? nelle nostre scuole medie (dico «ancora» 
chè tutte le ordinanze tendenti a modi- 
i©arli' non sono e non possono essere che 
Rovvisorie) va ricordato forse in prima li- 
“a il meccanismo degli esami, certo una 
Mile fonti e indubbiamente non l’ultima, da 
Mi scaturisce quella serietà di studi ricono- 
Putaci anche dal cav. Reina. Il sistema di 
Aminazione è classificazione qui in uso da 
po ha per noi (non sj rida!) lo etezso 
È lore che si attribuisce dai nostri giurispe- 
ioove=iti alla vigente procedura civile, e come a 
ameneSita del guardasigilli Fera l'introduzione 
i, Mo-[la ‘procedura civile italiana nella regio 
È ‘ sarebbe un regresso, così significherebbe 
| passo -indietro l'applicazione anche da 
O del sistema che regola l'esaminazione o 
classificazione nelle vecchie provincie, Si 
Uidichi infatti dal raffronto fra i due siste- 


I sistemi di classificazione 


Nella vecchia Italia, per esempio, un al- 
Pro bocciato in un qualunque oggetto alla 
Ne del primo trimestre, non viene di rego 
interrogato nel 2,0 trimestre anzituito 
lia partita trattata il primo e poi su quel 
N. 4, esposta nel secondo. trimestre (anche se 
pei ® le singole porzioni di materia non inter 
RTe, come talvolta avviene un intimo nes 
ma unicamente su ciò che è stato pertrat- 
“o nel trimestre in corso. Ne risulta senza 
lbbio una sensibile deficienza nel profitto 
Merale dell'allievo riguardo alla rispettiva 
teria, deficienza che sarà maggiore an- 
fa quando con la differenza dj due boccia 
ta precedenti, il caso si ripete nel ter- 
trimestre. L'esame di luglio, che do- 
*bbo colmare le lacune verificatesi duran- 
l’anno, non serve che solo in parte al suo 

0, poichè diper dendo esso dal voto risul 
Nite dallo scrutinio finale (6/10), che si ot- 
Ne con l’applicare la pura media aritme- 
,, può succedere talvolta che un allievo 
figa promosso senza esame pur non essan- 
Ri applicato il primo e magari poco il se 
Ndo trimestre, come risulta dalla media 
Ruente:. 54+6410:8=7. Ora se anche sì 
letterà che questo è un caso rarissimo, io 
io non potrà dirsi di medie come le se- 


V tie 
centi 
assis 


a Y 
Il-hisi 


comparti. 
x ità. d'affari o dovere di 
Mofessione han dovuto qui stabilirsi assieme 

Tispettie famiglie, Ma tale unificazione 
lè accompagnata dalla massima circospazio- 
jo, trattandosi nell'opera di fusione delle due 
dan, ) > n accuratamente 
Wali dei nostri ordinamenti sono in real- 

uoni e però da conservarsi ad ogni co- 
9, quali invece*deficienti o quindi da sosti- 


piziatta con l’introduzione di alcune, se an- 


smpleta, so non sarà preceduta da una ra- 


guenti: 5+84+8:8=7 ovvero 7+5+8:8=6 
e 2/3 (che diviene di regola 7), nei quali casi, 
almeno in certe materie, si promuove lo sco- 
laro senza ch’egli domini la partita tratta- 
ta durante un intero trimestre, con le ri- 
DIE conseguenze per il profitto gene- 
rale. 

Ne. consegue la situazione paradossale 
che per il vantaggio generale dell'istruzio- 
ne in dativoggetti è forse preferibile che al- 
lo scrutinio finale l'allievo riporti il 6 an- 
zichè un 7 o più ancora, risultante da una 
media in cui figuri un 5 o un voto peggio 
te. Comunque anche l'esame di luglio e per 
il breve tempo di cui può disporre l’allie- 
vo per prepararsi, e per la scarsità di quel- 
lo che, rimane all'esaminatore, dato il nu- 
mero talvolta grande delle prove, e per la 
vastità della materia d'esame e la stanchez- 


dare affidamento di serietà, per cui anche 
la sun abolizione è desiderata, si può affer- 
imarlo con certezza, dalla quasi totalità dei 
docenti e... (perchè no?) anche da molti al- 
lievi. Ora a questa eliminazione sì potrebbe 
arrivare senza troppo bruschi cambiamenti, 
adottando anche nelle scuole delle vecchie 
provincie il sistema di esaminazione e clas- 
sificaziono in uso da noi. Per effetto cioè 
delle disposizioni qui vigenti la nota risul- 
tante allo scrutinio finale non è, o almeno 
non era fino alla fine dell’anno scolastico 
decorso, la media aritmetica desunta dai tre 
voti trimestrali, ma la nota «complessiva» 
derivante, diremo . così, dall’assorbimento 
del voto precedente per parte del successi. 
vo. E mi spiego; 


Esami 

L'esaminatore nelle nostra scuole prima di 
procedere ad interrogare sulla materia per- 
trattata nel secondo trimestre, un allievo 
bocciato nel primo, si accerta anzitutto s'e- 
gli conosca anche la partita svolta nel pri 
mo trimestre; ne consegue che il voto com- 
plessivo, supponiamo, favorevole, del secon- 
do trimestre, deve, se è tale, aver già di- 
strutto, assorbendola, la nota scadente del 
primo trimestre. Lo stesso avviene a pari 
tà di condizioni nel terzo trimestre e se si 
presenta il caso di due bocciature conseen- 
tive, l’esame nel trimestre finale si esten- 
derà prima di tutto alle partite del primo 
e del secondo trimestre e poi a quella del. 
l’ultimo. Però anche con classificazioni bri- 
mestrali esclusivamente favorevoli, allo seru- 
tinio finale non sì suol mai trarre, perchè 
nel caso nostro ingiusta, la vera media arit- 
metica dai singoli tre voti, ma all'alievo si 
assegna in generale quella nota che meglio 
corrisponde ai criteri che durante l’anno si 
è formato di lui il docente in base ai vari e- 
sami tenuti, e che è desunta dal suaccenni 
to assorbimento delle note precedenti per 
parte delle successive, Adottata la scala del- 
le note in uso nel Regno, risultò che da 
noi. il 6 a fin d’anno poteva autorizzare 
il docente a promuovere, usando un po’ di 
indulgenza, l'allievo, ciò che non pud-essere 
il caso con un sei derivato da una media 
aritmetica. Con l'aggiunta ancora di qualche 
lieve modificazione l’esame di luglio. ver- 
rebbe così a cadere per effetto naturale di 
cose, poichè non rimarrebbero che il voto 5 
o gli altri peggiori a richiedere un esame 
generale su tutta la materia da darsi agli 
effetti della legge italiana e in parte anche 
delle disposizioni qui vigenti, nel euccessivo 
autunno, i 
Affine di adottare un metodo uniforme nel 
procedimento della classificazione finale 
giunse, è vero (ma a fin d’anno!), l'ordine 
di trarre anche noi la media dai voti trime 
strali, ma allora dovemmo, perch'essa cor- 
rispondesse alla «complessiva» prevista, ri- 
correre in molti casi a degli assurdi artifizi. 
Perciò è da sperare che la disposizione non 
sia che un provvisorio; in quanto che l'in- 
trodurla definitivamente significherebbe vo- 
ler perpetuare da. noi l’uso dei succitati ar- 


tifizi con grave scapito della serietà della 
classificazione, 


Mira Campionaria internazionale di Trieste - 
N seguito a pratiche fatte dal Comitato 
dr Ma o Gai campionaria internaziona- 
Che si terrà a Trieste dal 26 settembre al 
Ottobre 1920, il Governo italiano è ve 
io nella determinazione di concedere al 
istria tedesca, alla Germania, alla Czeco- 
îvacchia, all’Ungheria ed alla Svizzera un 
îtingente d'importazione per merci di det- 
Stati, che agli espositori alla Fiera di Trie- 
È venegno vendute esclusivamente e docu- 
Utabilmente in occasione ed in rapporto 
a Fiera stessa. Le rappresentanze ufficia- 
lella Fiera nei detti Stati faranno un pre- 
Utivo circa l’entità di questo contingente 
indicheranno al più presto anche la qua- 
tdi dette merci st) base a questo preventi- 
il Governo italiano fisserà l'ammontare 
Unitivo del contingente d'importazione per 
Ni Stato, Il Comitato fa assegnamento che 
‘he i detti Stati accordino per l’importa- 
viso Me o il transito delle merci che saranno 
“dute alla Fiera di Trieste un contingente 
cs logo e in misura corrispondente a quello 
cesso dal Governo italiano. 5 È 
Ntanto l'organizzazione della Fiera di 
IDA, ®ste procede regolarmente, nonostante lo 
Opero che non potò turbare, come da qual 
È Parte si temeva, i preparativi della Fiera 
3 Sa, nè interrompere in alcun modo la 
roprié Ntecipazione del Regno e dell’Estero. 


() l'atituto Tecnico Comunale Leonardo da 
lì, La presidenza comunica che i candi- 
l'ad esami di ammissione e di licenza, 
vTenienti da scuola privata o paterna, e ì 
Mlidati ad esami di integrazione devono 
Sentaro entro il 15 settembre, alla pre- 
za dell'istituto, domanda in carta bol- 
da lire 1, corredata dei seguenti docu- 
a) fede di nascita debitamente lega- 
; b) titolo di studio richiesto per cia- 
same 0 posseduto dal candidato aspi- 
ad un'esame d'integrazione; c) atte- 
del sindaco da cui risulti il luogo di 
Wenza del candidato, con l'indicazione 
‘via e del numero, della casa di abita- 
IS; d) attestato d'identità. personale, co- 
ito dalla fotografia autenticata dal sin- 
0 da un notaio, quando il candidato non 
|. Conosciuto personalmente dal capo del- 
tuto e non presenti altre garanzie che 
: bj osso capo dell'istituto ritenga equiva- 
|WAll'Assosiazion: della Stampa della v. G. 
Sggi, alle ore 17, nella sala del Liceo 
Di, via Carducci 24, è convocata l’as- 
Hi lea straordinaria dei soci per discutere 
bout dell'imminente congresso di Firenze, 
R° la nomina dei delegati dell’associazione. 
& viva premura ai colleghi di non man- 
trattandosi di dover adottare le nor. 
l'Associazione in merito alle nuove di- 


to rl 
è nof 


e 
47 


dr 
Mo 
di. 


ohi si reca în Jugoslavia. La Delega- 


ica che tutte le persone che si recano | 
Negno dei Serbi Croati a Sloveni debbo-| 
px Sere munite oltrechè della fotografia sul | 
Dorto stesso, di una fotografia che de- 
lino all'Ufficio. della. R, Delegazione. 


ty Banca Operaia delle, Venezie, E° stata 
ituita a Padova la Banca Operaia delle 
Ze, per iniziativa dell’Associazione Ve- 
lt ‘doperativa e con larga partecipazione 
notte le maggiori ‘organizzazioni di la- 


4 


i] ta; 


TÀ sede centrale a Venezia ed' aprirà 
ta Sd agenzie nelle principali città del 
Tubo, della Venezia Giulia e Tridentina. 
pina, Il sig, Commissario Generale Ci- 
Na nominato l'ispettore aggiunto Emi. 
Suta ad ispettore nella VII classe di 
3 Test, Presso i R.R. Magazzini Generali di 


ng tlvazione di servizio telegrafico, Con 
00 dal’11 corr. viene riattivato il servi. 


° del R. Governo jugoslavo a Trieste co-; 


121, scaricando una rivoltella si produsse una 


È Na uso privato presso l’ufficio postale 


La hora riprende il Javoro 


Se il fatto non fosse — diremo così — 
«constatabile» da ognuno, potrebbe sembrare 
incredibile, ma solidale con gli scioparenti è 
stata la bora la quale non potrà dire innan- 
zi essere chiamata pù la «patria bora», co- 
me in passato, ma la bora organizzata: chi 
se ne è accorto? Proclamato lo sciopero, ab- 
bandonate le scope dagli spazzini, la bora ci 
aveva piombato în una anticipata fine di au- 
tunno, come se avesse temuto di essere qua- 
lificata per crumira, si è ritirata nella sua 
carsica sede e non s'è fatta sentire più, sino 
a iersera e proprio sino al momento preciso 
in cui usciva il ‘bollettino del Direttorio dello 
sciopero che proclamava la cessazione. del 
movimento ed anche del Direttorio: proprio 
in quel momento la bora riprese le sue fun 
zione di spazzatrice delle vie, ammucchiando, 
disperdendo tutto quello che non era stato 
spazzato da SIERO giorni, carta, cartaccia, 
ifoglietti e fogliettini e bollettini, tutto ciò 
che poteva ricordare che c'era stato lo scio- 
pero. 


CE 


ll delitto di via Ghega 
La Temas scarcerata 


Si ricorderà come ‘Beatrice Tomas, arresta- 
ta una settimana dopo avvenuto il misfatto 
di yia Ghega e di cui era caduto vittima il 
povero Marelli, avesse recisamente sostenu- 
to che pur avendo relazioni col giovane, tut« 
tavia non aveva passato con lui la notte dal 
7 all’8 agosto antecedente al fatto, perchè 
già nella mattina del sabato 7 aveva accolto 
analogo invito. di certo Carletto e s'era re- 
cata assieme a colui a Milano. La donna ag- 
giunse poi che a Milano, giù il giorno succes- 
sivo aveva abbandonato il compagno e aveva 
trascorso il resto della settimana con un an- 
tico amico. L’alibi presentato dalla donna 
venne accuratamente verificato in base alle 
informazioni giunte da Milano riguardo il 
suo soggiorno colà. Risultò che i dati forniti 
dalla Tomas corrispondevano alla verità e 
che essa realmente s'era allontanata da Trie- 
ste alla vigilia del delitto e che era tornata 
nella nostra città il giorno del suo arresto, 
affatto ignara di quanto era avvenuto in sua 
assenza © cioè la misera fine dell'amante. 


Perciò vennero a cadere tutte le varie ipo- 
tesi sia alla possibile complicità della Tomas 
alla tragedia, sia anche alla sua consapevo- 
lezza riguardo agli assassini. Confermata 

uindi, con la giustezza dell’alibi, l'innocenza 
della Tomas, questa, previa desistenza in suo 


za del docente e dell’esaminando, non puòd 


Busse, botte e bastonate 


Il cameriere Vittorio Montemezzo, d’an- 
ni 41, abitante in via del Solitario n. D: sta- 
va jeri sera servendo alcuni clienti nell’in- 
terno della trattoria Fortuna, sita in via 
S. Francesco di Assisi, allorchè nel locale si 
precipitò improvvisamente un giovanotto ar- 
mato di un nodoso randello. 5 3 

Appena giunto nel locale, lo sconosciuto si 
avventò contro il cameriere, colpendolo repli- 
catamente col randello, dandosi quindi alla 
fuga. 


Guardia medica, dove il dott. Seunig gli ri- 
scontrò una ferita lacero-contusa alla bozza 
frontale destra, guaribile in otto giorni. — 

— Nell’astanteria del civico ospedale si 
presentò ier l’altro, nel pomeriggio, il fale- 
gname Giovanni Bressanuti, d’anni 35, abi-| 
tante in via della Scorzeria n. 18; il quale 
presentava una ferita da taglio alla fronte, 
allo zigomo sinistro e al dorso del naso. — 

Dichiarò d’essere stato ferito dal portinaio | 
dello stabile. 9 | 

— La casalina Paola Pertot, d'anni 29, 
abitante in via del Coroneo n. 5, venne ieri | 
sera a diverbio con un suo coinquilino, il 
quale, armatosi di un oggetto contundente, | 
le produsse una ferita da taglio, lunga circa || 
tro centimetri, alla fossa frontale destra. i 

La Pertot si mise a gridare al soccorso fa-|f 
cendo accorrere in sua difesa un certo Tran- || 
cesco Silla, d’anni 83, il quale... riportò egli! 
pure una ferita da taglio, lunga circa 8 cen-| 
timetri, alla regione sinistra del collo. ; 

mbedue i feriti dovettero ricorrere alla 
Guardia medica, dove il dott. Seunig li giu- 
dicò guaribili in una settimana. 

= Anche il negoziante Riccardo Colombin, 
d'anni 38, ‘abitante in via dei Porta n. 4 
ebbe ieri, nel pomeriggio, la disgrazia di 
imbattersi in un suo avversario che gli pro- 
dusse ben tre ferite lacero-contuse alla re- 
gione temporale sinistra. 

Il Colombin si recò a farsi medicare al ci- 
vico ospedale, dove il dott. Rizzotti lo giu- 
dicò gnaribile in due settimane, salvo com- 
plicazioni. 

— Ieri, nel pomeriggio, si presentò nella 
astanteria della Guardia medica il ferroviere 
(Giovanni Maitzen, d’anni 47, abitante al Pa- 
norama n. 875, il quale presentava una va- 
sta ferita lacero-contusa alla regione parie- 
tale destra, guaribile in 15 giorni. 

Mentre il dott. Zennaro stava medicando- 
lo, il Maitzen raccontò che ieri mattina, in 
casa sua, sì erano presentati tre suoi amici, 
EROE lo avevano percosso con una seg- 
giola. 

Il Maitren non volle dire di più. 


Ilsuicidio diTriestenico 
La necroscopia della Sanzin 


Ter l’altro, nel pomeriggio, alla presenza 
dei periti medici dottori Lorenzutti e Xy- 
dias, e del giudice istruttore dott. Aite, as- 
sistito dall’ascoltante dott. Silvestri, nella 
sala anatomica del civico ospedale ebbe luo- 
go la, necroscopia del cadavere della suici- 

a ‘Albina Sauzin, rinvenuta, come abbia- 
mo riportato nell'ultimo numero del Piccolo, 
in un pozzo a Triestenico. 

Fu constatato che la disgraziata era morta 
per asfissia, sicchè fu scartata l'ipotesi che 
Si trattasse di delitto. 

Sul corpo della suicida fu riscontrata una 
ferita al capo, che la suicida doveva essersi 
prodotta cadendo sul fondo sassoso del pozzo. 

Si constatò pure che la Sauzin, pur non es-| 
sendo più evirgo intacta», non si trovava 
in istato di gravidanza, comme si era sparsa 
la voce in un primo tempo, subito smentita 
dai parenti. 5 

n 


Tno cassaforte dalla Stabillmeato fecaito sqnarciata 


L'altra notte ignoti ladri riuscirono a pa 
netrare nel recinto dello stabilimento teemico 
triestino a S. Andrea e forzata la porta di un 
uffitio indisturbati attaccarono la cassaforte 
squareiandone un fianco per modo da aspor: 
tare un grosso importo di denaro contenute 
vi. Alla mattina il furto venne scoperto e |È 
immediatamente denunciato alla Questura ‘che 
avviò le indagini per rintracciare gli autori 
dell'impresa. 

it 
| suicidi, L'impiegata Carolina Covacich 
d'anni 35, presa da un momento di scon. 
forto, si recò ier l’altro nel cimitero di $, 
Anna dove ingoiò circa 250 grammi di liso- 


lo FUE 
u chiamata sul posto la Guardis medica, 

ma la disgraziata era ormai morta, sicchè al 
sanitario non rimase altro che constatarne 
il decesso. 

Fu trasportata nella cappella mortuaria di 
S. Giusto, 
— Preso da un momento di maggiore scon- 
forto, l'impiegato Carlo Cusma, d'anni 45, 
abitante in via Carpison N. 9, si tolse la 
vita ingerondo un rilevante quantitativo di 
acido fenico puro. Fu trasportato d'urgenza 
al civico ospedale dove spitò poco dopo. 


Tentato suicidio. Teri nel pomeriggio, ver 

so le ore 16, dalla Guardia medica fu tra- 
pietà al civico ospedale l’impiegato Augu- 
sto S., d’anni 19, abitante in Pendiee di Rcor- |‘ 
cola, il quale aveva tentato poco prima di por 
fine ai propri giorni ingerendo del sublimato 
corrosivo. 
Il 6. fu assoggettato al lavacro dello sto- 
maco e fu quindi accolto nel secondo reparto. 
I motivi che spinsero il disgraziato al fol- 
le tentativo vanno ascritti a dispiaceri di 
cuore, 


L'onestà di una guardia di finanza, Corto 
Tomasicchio Luigi, da Bari, con la compli- 
cità di Kodemay Mario, di Trieste, e di un 
marinaio del piroscafo «Kassa», ormeggiato 
al Punto franco, tentò, con la promessa 
di un premio di mille lire, di corrompere una 

uardia del Punto franco per far pastare ne 
E rdia del Punto f per f. I 
anal Grande una barca con 16 sacchi di 
zucchero ed uno di caffè, rubati dal ca- 
rico trasportato dal piroscafo stesso. 

Senonchè la brava guardia, CRA al suo 
dovere e fiera della sua onestà, rifetì subito 
il fatto ai superiori. (Gli gene in broghese 
della Daan volante del Punto franco vec- 
chio stabilirono un servizio di appostamento 
e procedettero al sequestro della. merce ru- 
bata e all'arresto dei ladri, i quali, all'atto 
del passaggio nel Canale diedero in compen- 
so alla guardia lire 200 e due anelli d’oro, 
che furono seyuestrati e consegnati all’au- 
torità competente. 

Gravissima disgrazia con una bomba a ma- 
no. Una grave disgrazia accadile ieri l’altro 
al maechimista Ladovito Chelm, d’amni 24, 
addetto presso il Cantiere navale di Monfal- 
cone ed abitante quivi in via della Fontana 


confronto; l’altro giorno venne scarcerata. In 
tal‘guisa il misfatto si ricopre un'altra volta 
dell'ombra più cupa. 

tc 


La tragedia di via F. Venezian 
Il colonnello Raimann alle carceri 

Teri l'albro nel pomeriggio, per ordine del 
Bilidice istruttore dott. Segnan, l'ex colon- 
mello austriaco Ubaldo Raimann, autore del- 
la tragedia domestica di via Ielice Venezian, 
che come i lettori En stato 
accolto nell’ottato reparto del civico 03 
dale perchè aveva incominciato a dar i 
di squilibrio mentale, fu trasportato nelle 
carceri di via del Coroneo, in attesa di asse 
Te. processato per crimine di omicidio in 
persona «ella propria consorte Ida, 

Teri nel pomeriggio è uscita pure dal se- 
cordo reparto RO ospedale, dove si 
trovava da un mese, la figlia adottiva del 
Raimann, Dorotea, poco più che deconne. 

Al mantenimento della piocina provvede- 
derà, a quanto sembra, un ricco negoziante, 
amico dell'ex colonnello, il quale attualmen- 
te dimora con la propria famiglia in Sviz- 
zera. 

VA 


Soaricando una rivoltelta. Il contadino Car- | del gi 


lo Cergol, d'anni 24, abitante a Longera N. 


ferita d'arma de fuoco al piede sinistro. Si 
recò a ‘farsi medicare al nostro civicò ospe-! 
dale dove fu giudicato «uaribile in Una reni 
tina di giorni È o i 


if Chelm, approfittando dello sciopero ge- 
nerale, si recò a fare una breve passeggiata 
in campagna. Ad uh tratto scorse Al suole 


| 
un ‘oggetto di metallo lacido. Il Chelm, sen- ; 


za sare che quell’ bio poteva essere 
una bomba a SIG gli ‘diede 1 calvio, fa- 
cendolo esplodere. 


Ferito alla faccia, si diede a gridare al 
soccorso, éacendo accorrere presso di sò al- 
mi soldati. Con un camion Gta) il 
Chelm 'u trasportato al mostro olvico 08) 
dove il sanitario di turmo gli riscontrò 
Mi psi VErino GILEG ia con la 
perdita dell'occhio si à 
n Aygracito fu accolto nel quarto ripar- | 
to. L'a occhio è pure in pericolo, i 
Un presunto verino. Lame sì ricor-| 
derà, mercoledì della scorsa settimana aleu- 
ne donne passando per la via Navali rin- 


vennero sotto il ponte ferroviario avvolto 
in alcuni stracci di ,c08a che ragsomi- 
gliava a un cadaverino di un bambino, A; 
ma fatta la macabra scoperta una delle 
o si 051) a dentneiare Il caso al Com. 
issariato ; via iS SETE Sul. posto » 
si recarono alcuni agenti, che traspottirono 
il creduto cadarerino alla va Ila, mortnaria | 
civ ale. Tori l’altro, alla dei 
©, dell’ascoltante dotb. ilvo- | 
10) dei periti A a e tai 
2utti venne eseguita la neoroscopia 
sunto feto € il bonsai trattarsi dello [re 
maco di ii robabilmente di nn ton- 
no, con l’esotago, Così vengono a cadere tut- 
te le supposizioni fatte intorno al rinveni- | 
mento, E 


coi 


Il Montemezzo si recò a farsi medicare alla |}l 


Ultici uel giorunie: Piazza Carlo Golduini N. i. — biiviò Pellico N. 8 


i LANIFICIO TARGETTI 


MILANO. 


SOCIETA" ANONIMA CAPITALE LIRE 6.000.000 


Avvisa i Signori grossisti che il suo viaggiatore sarà 


all'HOTEL MILANO » Trieste, dal 10 al 15 settembre || 


con ll campionario: 


= Drapperie per uomo e per signora > 
Stoffe Doublefaces per paletot 
Stoffe per raglan 


1» Assumera' commissioni per spedizione pronta 
Riceverà dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


LIVNOSTENSKA BANKA 


FILIALI NELLA CZECOSLOVA! 
dé pio HA 
Libereo, 


ik, Olomouc, Mor, Ostrava, P 
FILIALE a Vionna, — AGENZIAr ARDBZIA: TUTI AFFILIATI in Austria tedesca, duge 


VENEZIA Carampane 1518 


FICUTSUOGIGO GIO 30650 N08 Bo: 
ie : 
di d, 
DÒ P : iù 
sg trionfi dell Lo È 
si = ‘ano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidn- 
de ei Medici che lo proclamano superiore a tutti | prepa- 

ha tati del genere, 


‘a il primato in tutto il Mondo e l’usano f Colossi &; 
lonza : ta 


Li) i g Roma 18 Agosto 1918 (RS 
Ministero della Cassa È 
Pirro. genorele di Senità Milite |-—IU!.mo Gav. Uff. O. Battista - Napoli 88. 


+ ++ » Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di TOLTO effetto e facilmente assimilabile, 

in ogni osservanza Dev.ma 

Comm. Dott. F. della Valle È 
®, Gonerale Medico Dirattore della Sanità Militaro 
gi n i; Roma 15 Agosto 1918 

Tapottoreto di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli È 


® Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 

esaurimento delle forze. 

Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 
Cav. Dott, Giovanni Cervigni 
Magg. Gonoralo Medico Ispettore di finnità Militare 
rn. 

Roma 16 Settembre 1918 


CR 
fi illo) Sig. Gav. Uff. O. Battista » Napoli 
Per corris ondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea 
De si n A IAA Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggio: 
essibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale w 
ora N, 200 bottigliè del suo Ischirogeno, avvertendo che in #5 
## pari data è stato solleeitato il Ministero delle Finanze ad accordare $ 
: îi relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 
RATA TARANTA TALI MIT RT EE 
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UNIONE TORREFATTORI VENETI 


PRIMARI STABILIMENTI PER LA TORREFAZIONE DIL CAFFÈ 


UDINE Viale Palmanova 24 
TELRFONO .7-14 TELEFONO 2-98. 


Concessionari e Depositari per la Venezia Giulia 


RAIMONDO & VITTORIO RETT 


Via 


Coroneo 17 - Telefono 17-14. 


MANTENETE I VOSTRI BAMBINI 
i IN BUONA SALUTE 
SOMVINISTRANDO LORO 


“rc PROTON, 


Capitale Înter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
‘(CENTRALE PRAGA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20. 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10.89 Ò 
Bruna, Nomeoky Brod, È; Bw 


HIA: MM, Bolestat, Bratislava, 
icton, Mogoniny: Rial. Rendeb. BINAri Miaddo, dibiava NUCA, VOG, 0: Bur 
ito, Pisok, Prostbjov, bilsen, ‘abor, Téplics, 


slavia, Polon maneria. 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI BANCARIE 


| 
pa 


alle migliori condizioni 


Accetta versamenti su libretti a risparmio al 31° 
eil im conto corrente al 3% 


Cassette di sicurezza (Safes) 
ses. LFFICIO. MERCI 


TOTO 


SSA 


PNAG | 
| BUTON 


ROCCO OSVALDELLA 


TRIESTE, Via Acquedotto 61 


guai 


Telefono 2539 ‘Telefono 2539 
COMPRAVENDITA 
Impianti compieti di mac- 
chinari industriali, mac- 
chine singole, accessori. 

Ferramenta e metalli 


MALATTIE NERVOSE 


ne 
ORGANICHE E FUNZIONALI 
VILLA BARUZZIANA -. BOLOGNA 
Posizione splendida — Trattamento signorile 
Reparto speciale per signore e signorine psico- 
patiche. — Informazioni a richiesta. 
Direzione Medica Prof. NERI 


PREM. COLLEGIO “H. TOMMASEO, 


Anno XIV -' TREVISO - Telef. 309 


Istituto primo ordine, Sede splendida, signorile, 

Sobborgo Cavour. Consiglio vigilanza. Educazione 

seria, istruzione compieta. Ogni comodità 
secondo esigenze moderne, 


DEPURATIVO insuperabile, specifico, mo- 
fi derno, di azione rapida ed energica, bene 
ij tellerate anche dagli organismi più deli. 
fil cati, sostituisco con impareggiabile van 
saggio le dolorose iniezioni ipodermiche, 
ig Fr pe dali rata) ed infonde nuovo vigore al. 
iii l'otganismo, guarisce in 


20 Ju SIFILIDE 


o ruo disastrose LI te. Protaiato con 
Jglesile d'Oro Esposizione lgiene Roma 

- Parigi 1906 - Un flacone L, 9,%, per 
esta aggiungere L. 4. Quattro flaconi (cu- È 
[ig ra completa) L. 37; se in pillole 1, 25, fran. iS 
Ii co, Opuseolo e consulto gratuito. Ù 
G, TORRES!, Premiata Farmacia, Via Ma- 
gonta, ROMA (1), Farmacie: Seravallo - 
Rovis (Piazza Golduni), Trieste, 


| CALZATURIFICIO 


BERNINA 


MILANO 
FILIALI in TUTTA ITALIA” 


è l'unico che vendo direttamente al pub 
blico a prezzi industriali 
le calzature più moderne, eleganti, solide 


FILIALE DI TRIESTE 


Prossima apertura 


cos RCA Durgaliva naturale 
DE ASTIS © SERVENTI 


SR 


Au Aree | 


PADOVA | 
Corso del Popolo & 


Grande assortimento pronto In magazzino 
di macchine ed utensili per la lavorazione 
(del installi e del legno. Articoll tecnici. È 
Implanti saldatura  autogena, 


i Patanchi, 
alberi trasmissione. Supporti, puleggia ecc, 


R. Convitto Nazionale 
“Paolo Diacono,, 
CIVIDALE (Friuli) 
con annesse Regie Scuole Tecniche 
€ Ginnasiali e Scuole Elementari. 
Riaperiura 1 ottobre 1920 


MASSIMO MEVER 


MILANO, Corso P. Vittoria 12, 
Spacca-legna. 
Seghe circolari speciali per scor- 
ciere legna. 
Seghe a nastro 
PRONTA CONSEGNA! 


ce INDERI 


C. A, MOMOVICH - TRIESTE 


Vla Mezzini N. 17 - Telefono 7-28 


fdanna, 


| sadien. 


IL PICCOLO di Trieste, pag, IV, 8 settembre 1920, 


TRIBUNALE 


| ron 


Lo escandoscono di un austriaca 


«fn 
OLII 
(GIUDIZIO DISTRETTUALE PENALE) 


DI 
E; 


Nel consesso. del giudice dott. Alberti, si 


syolse in questi giorni il dibattimento contro 
{Guglielmo Todeschini, commerciante in v 
«Giorgio Galatti N. 16, noto per le sue agit 
zioni austriacanti sotto. il cessato dominio, 


querelato per offese alle persone ed alla na- 


gionalità, da Regolo Maffei proprietario del 
ar «Modena» in piazza Vittorio Veneto, 
la di lui consorte Erminia Gori-Maffei. 
Sostengono i querelati che il 4 maggio a. 


A 
ti 


fbugiardo» e «farabutto» «vigliacchi 
d’Italiani, andate a _commerciare in Italia è 
mon a casa nostra», Il Maffei uscì dal bar per 
ecarsi dai carabinieri e allora il l'odeschimi 
nsultò la signora Gori-Maffei con epiteti 
riviali, ed entrato dietro il banco ove essa 
si trovava le sputò in faccia e le strappò la 
tamic 


cm 
Al cameriere Giuseppe Mitologici del fu 
Raffaele, d’anni 21, da Montefasso; che s'in- 
itromise, il Todeschini diede dello stupido, ma 
il giovanotto. gl’impedì ulteriori violenze e lo 
mise alla porta. 

Il Todeschini non si presenta. all’udienza e 
ill suo patrocinatore avv. Bruno Piazza dichia- 

‘a che il querelato afferma di essersi trovato 
in istato di profondarcommozione d’animo per- 
chè insultato prima dai coniugi Maffei; do- 
manda a tale scopo Ja citazione dei testi Vit- 
torio Todeschini, suo fratello, Andrea Caris, 

uo TSRsioe @ ‘Pietro Ricci bracciante al- 
le sue dipendenze. 

Il cameriere Mitologici conferma nel pieno 
suo tenore la scena come viene riferita dai 
querelanti, riferendo che il T'odeschini aveva 
finche afferrato una sedia minacciando. 

_Ettore Vucetich, di Guido, d’anni 21, da 
Moscate (Canton ‘Îicino) presente alla scena, 
depone in piena conformità del Mitologici ed 
entrambi escludono che il Todeschini fosse 
stato offeso dai Maffei'e che al momento in 
gui querelato proferiva le frasi fossero sta- 
i presenti i testi che ésso chiede vengano cit 
$ati. Il brigadiere dei reali carabinieri, Stefa- 
ma Lasso, di Paolo, da Moris presso Sassari, 
che fu chiamato colà dal Maffei dice d’aver 
Yeduto il Todeschini che continuava ad invei- 
te è che la signora Maffei aveva la manica 
flella camicetta lacerata. 

Il giudice non accoglie, dopo queste prove 
la domanda del patrocinatore del querelato, 
per la citazione degli altri testi. 

L'avv. Cesare Piccoli patrocinatore dei que- 
relanti domanda che con riguardo alle offese 
lanciate alla nazionalità il giudice, tenendo 
conto dell'ultimo capoverso del paragrafo 496, 

ronunci condanna ‘ad arresto non commu- 
abile in multa, x 

L’avv. Piazza sostiene che il Todeschini ab- 
fia agito in condizioni d’animo che lo rende- 
pero inconscio di ciò che faceva; e in via su- 
bordinata per il caso di condanna, domanda 
fe CIO l’arresto poichè, se- 

Todeschini non avrebbe offeso 
hie.i querelati, personalmente, non la nazio- 

plità. Il giudice condanna il Todeschini a 
dieci giorni d’arresto, a 150 lire di multa e al 
Pagamento delle spese processuali. 

IRE Piazza presenta ricorso contro colpa 
» pena, e l’avv. Piccoli, contro la commisu- 
tazione della pena. E 

Erano querelati anche il Protegdico e.la 
Schiavon. Al primo non fu potuta recapitare 
là citazione perchè non si conosce bene il suo 
mome di battesimo, e la seconda dimostra d'es- 
re malata con certificato del dott. Alfredo 
runner; perciò il dibattimento contro gli 
féssi venne scisso 6 i querelati sostengono 
à loro querela, 


che non ven 
ondo lui, i 


er 


Peccati vecchi, penitenze nuove 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 

Te sorelle Luigia ed Anna Ravalico, di Pi- 
rano, yanno perfettamente d'accordo su due 
ifitenzioni e cioè di vivere un po’ allegramen. 
6 @ di procurarsi il mezzo di campare, all’oc- 
«asione, con la roba altrui. Fu così che due 

nni fa s'impossessarono di generi alimenta» 
Mai proprietà delle famiglie Trevisan e Pa- 
fenzan, in Pirano e, ieri, dovettero compa- 
rire dinanzi ai giudici per rispondere del cri- 
mine di furto. : 

— Se crepava de fame e noi volevimo viver. 
Im quel Aetaoo gnanca con i soldi se trovava 
ide magnar, e gavemo ciolto per bisogno! — 
dicono concordemente le Ravalico. 

La Corte, tenendo in considerazione que- 
ista circostanza e. il fatto che l’Anna Ravali- 

‘o si appropriò generi alimentari che avreb- 
ibero avuto un valore inferiore alle 50. lire, 
ondanna questa, per contravvenzione, a cin- 
fue giorni d’arresto, e la Luigia, per crimine, 
@ sel settimane. 

Prosiedeva il cons. Clarici, P. M. il dott. 
oribolo; senza difensore. 


Furto e contrabbando 


T soldati Pelizza Giuseppe e Pederghin 
Giuseppe sono imputati di furto e di con- 
‘trabbando per avete nel gennaio p. p. aspor- 
tato da un piroscafo che si trovava al Pun- 
to franco, hangar 25, kg. 25 di sigarette, 16 
kg. di zucchero e.2 kg. di stoffa. © 

Gli imputati si mantengono negativi, as- 
iserendo che un borghese li pregò di traspor- 
tare fuori del recinto la merce, con il com- 
penso di alcune scatole di sigarette, di sua 
proprietà. Loro due, in buona fedé, accotta- 
rono, ma al sopraggiungere delle guardie di 
finanza il borghese se la svignò lasciandoli 
sorpresi e senza parole, tanto che furono ar- 
Festati. 

L’avv. militare chiede per entrambi con- 


Il difensore, avv, Padoa, sostiene che man- 
rando ogni prova gli imputati hanno il di- 
ritto di vedere accolta la loro versione. 

Per il contrabbando vi è elemento per la 
condanna, ma, essendo stata la merce se 
questrata entro il recinto del Punto fran- 
£o, nemmeno il contrabbando può conside- 
rarsi effettuato. 

Il Tribunale assolve i due accusati dal rea- 
fto di furto © li condanna per il contrabbando 
ù (REED) mesi di carcere con la condizio 
nale. 

Presiedeva il colonnello Briola, giud. rel. 
ten. col, Cominelli, avv. mil, capitano Pre- 


TEATRIE CONCERTI 


Il Teatro dei piccoil al Politeama Rossetti 
Oggi alle 15.30 la compagnia marionetti- 
stica ‘del «Teatro dei piccoli» inizia il corso 
delle sue rappresentazioni con l’annunziata 
opera del maestro Emilio Petrelli «I promes- 
sì sposi», azione scenica ridotta dal romanzo 
di. Alessandro Manzoni. Alle 20.30 l’opera 
del Petrella, che ottenne tanto successo a 
Romae nei principali teatri del Regno, ver- 
Tò ripresentata. 
L'attesa per le rappresentazioni del «Tea- 
tro dei piccoli» è vivissima, 


Fenice, Malgrado le serate tpimultuose, le 
rappresent i straordinarie” della compa- 
gnia Tumiati sono state molto: frequentate, 
& il pubblico gradì le interpretazioni di Qual: 
tiero Tumiati che si mostrò attore comico 


gnorina De Riso che iersera disse da parte 
di Rossana con accento tenero e appassiona- 
to, e nelle recite precedenti si fece. apprez- 
zare per da recitazione ‘fresca. e. spontanea. 

Oggi alle 15.30 replica del poema ercicomi- 
co «Cirano di Bergerac» e.alle 20,30 «Il Pas- 
sante» dramma in due atti-di Pier Luigi 
‘Rizzo a cui farà seguito «Il cantico dei can- 
tici» poema romantico. in un atto»dìi Felice 
Cavallotti, Ù 


ce 


CINEMA E VARIETÀ, 


. Mario Bonnard al Gran Cinema Savoia mella 
insuperabile pellicola «Le pupille nell'ombra», 
un capolavoro creato dall'arte profonda di que- 
sto esimio artista. Come nelle altre pellicole in- 
ACIDECAE da Mario Bonnard, «La. memoria del. 
l’altro» è «Ma l'amor mio non muore», anche 
questa pellicola conquisterà completamente il 
pubblico, Non'v'è dubbio ‘quindi che con questa 
«première» il Savoia meriterà senz'altro il no- 
me di primo cinematografo della città. 
A domani dunque la bella pellicola «Le pupille 
nell'ombra» le cui rappresentazioni seguiranno 
dalle 17 precise, 
Quanto prima un’altra grandissima interpreta; 
zione di Francesca Bertini dal titolo «La piccola 
fonte», dal capolavoro di Roberto Bracco. 


l'er teletonare al «Piccolo»: 


i x 


Ringraziano anche delle in 


Mayer dell’Ospitale Givile ed il 


AVVISI COLLETTIVI 


Richieste ar personale ci servizio © 


casi. Buon trattamento. Via Miramar 29, p._ il 
39462 _B 


Domande g'impiego e di navoro 
cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 o 


n tini 
ASSOLTO Accademia Commercio, lunga pratica 
commerciale bancaria, conoscenza lingue, ottimi 
attestati, reforenze, scopo migliorare propria 
condizione; cerca posto fiducia; disposto associar- 
si impresa, recarsi estero. Offerte «Iniziativa» 
‘Piecolo. ° $ , 39272 0 
CORRISPONDENTE traduttore italiano, france 
8e, inglese e tedesco offresi per alcune ore al gior- 
no Offerta\Typewriter» Piccolo. 39354 0 
GIOVANE pratico ramo spedizione cerca 00m 
OD Offerte «Eddi»! Piccolo. 39458 0. 
TOVANE serio, buona famiglia, giù gerente 
ramo alimentari, ‘pratico contabilità, cerca po- 
sto. Ottime referenze, miti pretese, Scrivere (sot 
to . convenzioriale) Venzone 
dine). _/ 1 44575 O 
TEGATO dello Stato, propria sostanza, assu 
merebbo amministrazione stabili, modiche con- 
dizioni, (Offerte giornale sub «Stabili» 44607 C 
MODISTA confeziona, rimoderna cappelli pronta: 
mente 4-8 lire, Coroneo 9, IV, vicino SEE 
Ù 39306. 


Giovanni. Moruzzi, 


tanze a provvigione 


per il Goriziano. Offerte 
«Piazzista»! Piccolo. 39408. C 


Marina e Navigazione 
Un istituto Tver a Napoli 


Il Governo ha istituito a Napoli un Isti- 
tuto superiore navale pet la formazione dei 
docenti delle discipline nautiche e per proy- 
vedere all acoltura complementare dei licen- 
ziati dagli Istituti nautici. Il Comune, la 
provincia e la Camera di commercio di Na- 
poli contribuiscono nelle spese per l’Istituto. 


Notiziario: Mercantile 


Esportazioni 


Fino a nuovo ordine è delegata alle Dogane 

facoltà di coneentire direttamente ERO 
delle patate, le quali vanno comprese nella vo- 
ce generica «Ortaggi», contemplata nell’elenco 
delle merci la di cui esportazione è subordinata 
glia cessione della valuta all'Istituto. Nazionale 


lei Cambi. 
DATES - 
Tasse di bollo su ricevute, bolletta, conti 
e fatture 


In relazione alle notizie pubblicate circa l’en- 
trata in vigore degli aumenti delle tasso di bollo, 
sulle ricevute, sulle bollette, sulle note, conti 6 
fatture a sensi dell’ord. 13 del decreto 26 febbraio 
1920 n, 168, la Camera di Commercio comunica 
che tali aumenti non si riferiscono alla Venezia 
Giulia, dove si applicano ancora le disposizioni 
sinora vigenti in tale materia, 


BORSE e CAMBI 
BORSA DI THIESTE 


del 7 settembre 


CAMBI — Francial5?.37 Londra 78.62 Nuova York 22,— 
Svizzera Spagna —.—. Berlino —.—. Bucarest 
7. Budapest —.—. Vienna —.—. Zagabria 20.40, 
Franchi —,=, Liro sterlino —.— Dollari 21,70, Marchi 
43.60, Lei —.—, Corone a. t. —,=, Dinari B1,50, 
Vennero fatti affari in Cherca, Cementi Isonzo, 
Spalato e Dalmatia. Nelle navigazioni vennero 
trattate le Martinolich, le Libera e il Lloyd, 
quest’ultimo in aumento, 

Cambi in generale un po’ tesi, 1 


ee ee e iI 
CORRISPONDENZA APERTA 


Massaia. La fabbrica delle rinomatissime porcel- 
lane Ginori è italianissima. — Insegnante. Si ri- 
volga alla, Commissione per il cambio tardivo 
delle corone presso il Commissariato Generale 
Civile, stanza 19, — Tresette. A tresette può «chia» 
Îmarsi fuori» unicamente chi ha la «base» in ma- 
no. Può però ed è prudenza di far contare i pun- 
ti dal compagno per sapere se siano sufficienti; 
se non lo facesse .e si chiamasse fuori senza 
che la somma déi punti fatti con quelli della 
tabella sia ventuno, la partita sarehbe perduta. 
— A Grado mio malgrado. Il nome di Maria si 
festeggia la;prima domenica dopo la Natività; 
quest'anno perciò il 12 corr. — Pegola. Per Suo 
padre opzione e per Lei, se Ella non è mino. 
renne diritto senz'altro. — Mario. Presentare do- 
manda documentata alla Commissione per il cam. 
bio tardivo delle corone presso il Commissariato 
Generale Civile. 


le e] “N me 
OGNI GIORNO UNA d) 

Ml pittore: Che ne dite di questo mio ultimo 

quadro? 

‘ Il critico: Potrebbe essere peggiore. 

— Vi prego di ritirare simile giudizio. 

— Immediatamente. Non potrebbe essere peg- 

.giore,.. v 


Stampati: ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Triesta - 


sti, difensore avv. Padoa. 


SFRTA, taglia, metto im prova vestiti entro gior 
nata, 4-8 lire, oppure, confeziona prontamente; 


RINGRAZIAME 


NTO 


Le famiglie Maule e Rivalta ringraziano cordialmente quanti, 
prendendo parte al loro dolore, 


vollero onorare con la loro pre- 


senza i funerali del' loro compianto 


Cav. EUGENIO MAULE 


finite cure avute per Lui il pri- 


mario prof. Attilio Cofler, il dott. Decio Fabrici, il dott. Emilio 


dott. Bernardi. 


Ricerche di appartamenti, nottegha 
e magazzini 


cent. 20-In patola. Minimo L 2. n 
2 Ritorno, 


fine e corretto nella c nedia di Vi i ini PERART, ianipaeno 
Mo È deva oo Ca 5 E ti i 0 la parola. Minimo B | APPARTAMENTO vuoto 5-6 atanze, cucina, bagno 
te i 1 «P ‘suaia lei SATA lic Nitto Sio | DI fo, con buon men Gafta; pioGoi Coronaliaindirizzcnabbe(oholo; i 

e ne «Processo dei veleni di 1 ‘toniano la famiglia sia ‘persone. Bugi via. Piero 14,| GAMERA mobiliata o vuota con comodo cucina 
Sardou, drammatco nel «Vagabondo» «di Jean 6 H 30330 B|cercasi, facendo cambio camera, cucina, luce, 
OSeDiE ed eroicomjco del «Cirano di Berge- PRESTASERVIZI, pagata bone, cerca piccola far | £©qUa, servizio , portinaio. Indirizzo _ Piccolo. 
racy di Rostand, Accanto al Tumiati va se-|miglia, Busi, via Tor S. Pietro 14 39332_B È 7 LAI 

gualata per intelligenza interpretativa la. si- ZA seria, capace lavori domestici, cer |SFOSI giovani soli cercano per primo ottobre 


quartierino ammobiliato in casa civile, comfort 
moderno. Offerte sub «Sposi» Piccolo. 39656 L. 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo I. 2— mM 


BINOCCOLO Zeiss, sei ingrandimenti con busta, 
vendesi, Via Geppa n. 10, Il p. porta destra. 
39424 M 
BONJOUR quasi nuovo modernissimo per signo 
re di statura media vendesi. Corso Cesare Batti. 
Bti 7-I destra, È 44657 _M 
CAMERA matrimoniale, ottimo stato, con lava: 
mano specchio, sofà @ SEE poltrone ven- 
donsi prezzo mite. Ireneo della Croce 6, porla Da 


TASSE imballaggi eseguisconsi, Falegnameria 
Uuigi Ricci 4; massima convenienza, 39472 M 
CUCINA, camera letto moderne, prezzo d’occa- 
sione vende falegname Olmo 12. 39468 _M 
GUCINE complete, singoli pezzi, tavolini massie- 
ci, porta-posate, massima convenienza vendonsi. 
Tmigi Ricci 4. 39470 M 
LETTI ferro laccati bianco, rete metallica, par 
tita, ‘occasione. vendonsi anche dettaglio. Fora 
boschi, via Ronco 6, telefono 167. 33636 M, 
MACCHINA scrivere americana nuova, ultimo 
modello vendesi 1450. Via Miramar = api IL 
Li M 


MOTORISTA Faprelnzo specializzato motori 

scoppio automobili, motocicli, offresi. Scrivere | MANTELLO peluche collaro volpe, manicotto, 
Agenzia Giornalistica Molesini, Gorizia. 1626 0 |coperta lana, altra imbottita, vendonsi. Torre 
PIAZZISTA, capace all'arista, cerca rappresen: | Bianca 21-III destra. 44656 M 


STANZA pranzo mai usata vendesi, Visitare dal 
le 10 alle 12, 3-6, esclusi rivenditori. Indirizzo 


Picgolo. ; 0661 _M 
Acquisti privati d’occasfone 


occuperebbesi presso ditta commerciale. Offerte 
sub «Maria» al Piccolo. 39410 O. 
SIGNORINA dattilografa, con pratica ufficio of: 
fresi prontamente. «Migliorare condizioni» Pie 
colo. 38904 G 


prezzi modici. o 9, IV, vicino i cent. 20 1a paroia, Minimo L. 2— "n 
SIGNORINA, conosco perfettamente italiano, | BIGLIRADI accessori, compransi. Schaefer, Tric 
eroato, con coggizioni dattilografia, contabilità, | ste, Madonna Mare 12. 39494 N 


lunque quantitativo: indirizzare una carto) 
Cartiera Giuliana, Casella :444,,. Trieste. 39224 N 
PIANINO o pianoforte /acquistasi. Drogheria 
gon, Via XXX. Ottobre 8. 33302_d 


SIGNORINA offresi presso sartoria per lavori 
di casa e (cucito. Via Udine 16-TII 47. — 6500 
SIGNORINA trentenne, conoscente italiano, te 
desco occuperebbesi, un giorno di mattina, l'al 
tro al pomeriggio presso navigazione, società, 
azienda; Ind. Piccolo, 39644 € 


COMPAGNIA inglese cerca impiegata di buona 
famiglia per ufficio locale, preferibile non giovi. 
no e con esperienza di magazzino o negozio, de- 
ye parlare italiano e tedesco e possibilmente 
l'inglese. Indirizzare tutti i particolari al N. 
19000: Piccolo. 44609 D 

IMPORTANTE Società per azioni cerca provetti 
corrispondenti italiani steno-dattilografi. Offerte 
sub «Azioni» al giornale. 39160 D 

LAVORANTI pratiche ed approndisto, bianche: 
ria ‘cerca la Moda, Triestina. Via Canova ca 


SALDAGCONTISTA provetto, lavoratore esatto e 
diligento, con pratica contabilità doppia, cerca 
Bi per importantissima ditta locale, pronta en- 
trata. Offerte con «curriculum vitae», citando 
pretese e referenze sub «Saldacontista» 39400 D 


Richieste 


20.1n prrola» Minimo I. 2+ L} 


> Tea 0a: 
prossimit stazione centrale, 
Carducci, presso famiglia 


mera mobiliata, Ù 
piazza, Goldoni, 


STANZA elegantemente mobiliata affittasi sol 


Posti Mibilr - Otierte di lavoro cent. 40 la parola. Minimo L. 4- n 
cent. 20 Ta parofa. Minimo L. 2— D DI = oe 
—— 2 = - AUTOCARRI B L R rimorchi vendonsi. Vianelli 
CONIUGI per portineria ufficio, cercansi conle Rocco, Rovigno. 1604 O 
ottime referenze, Offerto Clemente» Pda ‘AZIONI Ferrovie Lombarde (Sud Bank) con ce- 


SARTA cercasi per distinta famiglia finissima, vendesi. Informazioni L. \Krizaj, Senosecchia. 
Indirizzo Piccolo, 4668 DI la 6 0. 
TITANIO PIASTRE a basg di comento per costruzione di 

Uamere aninoninare e pensioni private pareti divisorie, solidissime, leggere, 5 pezzi = 


PIANINO oppure pianoforte anche riparabile ac 
quistansi.\Ricotti, caffè Oriente, Piazza Ospitale 4. 
Ù ; 38860 N° 
TAPPETO-corsia, minimo dieci metri, cercasi. 
Sub «Tappeto» Piccolo. 39652 


Commercio ea indusîria 


dola attaccata 1 gennaio 1915, compro, Casset- 

ta 61. N. Unione Pubblicità Milano. 10806 0 

CAMION Saurer 5 1 con rimorchio in piena ef- 

ficenza vendesi. Informazioni: Fondiaria, Hozzia 
1627. 


CAPPELLI signora originali Torino trovansi mo: 
disteria Canova 12, secondo. Assumonsi ordina 
zioni. 38958 0 
IL 16 settombre viene aperta l'autorizzata scuo 
la per disegno di. taglio o lavoro di vestiti e 
biancheria. Via S. Lazzaro 14-III.. Novak. 
139650 O 
IMFERMEABILI per lavoro, letii metallici con 
sgabelli, eplendido lampadario dorato, prezzo 
occasione. Borri, e Scrobogna, Acquedotto 95. 


LEGNAME da fuoco, franco stazione Divacéia, 


CARTA vecchia, scarto archivio, comperasi qua: | 


pio 


id 


Redazione 22/; Amministrazione AU; PUODIICILI DU, siliel'Urbulli 


Lo 


FSLt suo 


x 


1 


Lo specchio 
riflette tutte le 
virtù di questa 
perfetta crema 
dentifricia, 


®0 C0060002e0000@6890060009 
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TRIESTE - Piazza della Borsa N. 


IA 


LA di lo 
o_re=—erte ont 


7 


"Sea 


Capitale interamente versato e riserve Lire 55 milioni 
Sede Centrale: Trieste, via Mazzini 34 (edifizio proprio). Sede: Roma, via S, Claudio, 
FILIALI: Gorizia, Pola, Rovereto, Spalato, Trento. + AGENZIE: Cortina d'Ampezzo, Mezzolombardo, 
Monfalcone, Riva s. 6. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA "Sato Dite o Ao 


(AL SABATO DALLE ©&> ALLE 12). 
Servizio SAFES {ngresso via Dante Alighieri 5) 


IPROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza della Borsa (Tergesteo) e Via Dante Alighieri 5 

s'incaricano della compravendita di valute, effetti e divise ed emettono LIBRETTI DI 

VERSAMENTO A RISPARMIOtfruttanti,sino anuovo avviso, l’annuointeresse del S1|20]0 
Propria centrale telefonica Pelef. N. 5 - 6 - 551 - 567 - 622 - 1397. 

Ufficio cambio: Tergesteo N. 2196, = Telegrammi: (indirizzo per la centrale ale suceursali) Commerciale. 


;S EIOTO CGIL QINLLO © TS O DINT © CI SITL RETI I 


1 mq.; risparmio 2/5 mano d'opera e materiali di 
coesione di fronte a pierette. Si assume la posa in 
opera. Fabbrica Barsotti e Taffra, uMcio via 
XXX Ottobre 5, telefono 3-12. 80 
POMPE triplex centrifughe prezzo favprevole. 


b:6. 


TT b Ha LPF| Rampinelli Parma. GASTI 

Banoa Adriatica | 490)| Lussino. . . . |egvo AO ROSE FSGGgIo; DR SARE FI Non 
Comm. "Triestina | è75)|Martinolich ; ; | 850 AI; LEA esta, con [lice elettrica. | sce la specialita Pina Parina, Kandier il pia. 
Banca C. P. I. | id Oceania vi] 468| | Ammobiliata, ingresso’ libero, nel centro della ES seront, SO 4430400. 

»  (ni(oIt) 40|\Premuda ;°) %| 66 SII IO a elio 
Assic. Generali |4400]] lripcovich { ‘| 560) da CAR o al Olinas iano FAO) 
Riun. Adriatica | 2740]| Ampelea 1.1 095 possibilmente” pianterzeno, | Pavori i ist eso 
Grand. «Morid.» | 250]! Gant. Nav. îTr, | 335] | ufficiali © «Arus»_Piccolo. 3904 E | | Lavori la 
Tramway . .815)| Com, Dalmatia | 355| | STANZA mobiliatà ingresso libero cerca distin:| 1!N/; «orne», barili, cassette vendonsi al minuto 
Adria Ù 1000)| Cem. Isonzo 156] |to signore, molto riguardoso. Olferte «Comodi.|9 & Dartite. Magazzino Gatteri 42, 9-12, 14.30-18. 
SRATIR % i Co Spalato 450] | tà» Piecolo 44653 E 5 2, 
OSO *OLUSE d 3685] | see a n 
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Lloyd Triestino. | 2140]| Consolidato BD p.e. | — dei ta agenti regionali introdottissimi ramo. Casset- 


ta_23 N. Unione Pubblicità Milano. 10807 P 
FAC Via Marsilio da Padova 8, Padova cerca 


oO per un mese, escluso uomini. Indirizzo | aepositari per proprio conto vino Corvo Salapa- 
PISCOlo = 4 = 44662 F° rutà, Cognac, Marsala, nei Capoluoghi di pro- 
ZA per due amici affittasi. S. E Yincie_ veneta.e Venezi 1031 P 


Sporti ALTOnI Ì, biciclette 6 var: 
cent. 50 la paroia. Minimo b. 5— 


\ î AUTOMOBILI lussuose, motoscafo seminuovi 
ti signori. 44650 I° |eabina cristallo, autocarri diversi, yendonsi 
STANZA grande vuota, affittasi, escluse don-|straoccasione urgenza: Porro, Hotel Savoin. 
ne Indirizzo Piccolo, 39638 P|_ 39164 Q_ 

Istruzione AUTOMOBILI. Pezzi ricambio VERGINI Crt 


# la pa-ola. Minimo n. 2— Bi 


FRANCESE lezioni principianti, conversazione, 
preparazione esami presso capacissima inse- 
gnante. Indirizzo Piccolo. 39324 G_ 
METI ‘cile signorina paziente da lezioni pia 
hoforte con buon profitto. Offerte sub «Profitto» 
A1_ Piccolo. 2074 G_ 
NORMALISTA dà ripetizioni. Indirizzo Piccolo. 
39930 .Gi 
distintà, impartisce lezioni 
etodo celere e sienro. 
Offerte sub_«Metod Piccolo. 20160 
STUDENTE della IV réale/impartisco lezioni di 
qualsiasi materia. Via, Sanità 14, NEO 
654 


SIGNORINA ser 
pianoforte a pre: 


SCIMMIETTÀ vestita velluto ros 
Dr è 


co legno, smarrito Po- 
Sta Centrale, Onesto rinvenitore generosa man- 
cia, S.Francesco d'Assisi 12-III p. 16. 39654 H 


cuscinetti a sfere. Garage S. Giusto, Via A 
sandro Volta 10, (Giardino pubblico) RE 
CAMIONS Fiat BO duo, completi ogni accessorio, 
gomme nuove, perfetta marcia, vendo 30.000 cia-| 
scuno irriducibili. Ingegnere Padulli, Via Lio- 
Tdine. 10817 Q 

A torpedone, 19 posti, pelle, visibile Garage 
Savoia vendesi. Telegrafare Guerzoni, Automo- 
bili. Modena. 38040 Q 


terreni 
be È 
casa civile, 


S1 in Udine terreno fabbricabile, pressi 
stàzione, ma. 390, prospiciente due strade, lire 
9.600. Vendesi pure bella, villa otto spaziosi lo: 
cali - rustico. e giardino lire 35.000. Rivolgersi 
ins. Padulli, Ufficio Edilizia Areonautica, Viale 
assi 4, Udine. 10816 Si 


Diversi 
cent. 40 ta parola. Minimo n. 4- 


STIVALE giallo, da uommo smarrito. Mancia 
portandolo indirizzo Piccolo. 200 H 
Oferte di apparramenti, pottegne 
e magazzini 
tent. f0 1a parola. Minimo n. 9. 


ANTONIO Zuzzi ricerca le cugino Anna, Pe 


È Malusà comincierà corso lezioni mi 
surazione, taglio, confezione, nella sua rinoma- 
tissima scuola nella «Rotonda» (via Venézian 
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parla parecchie lingue, 
gnore pari età, Rostai 


za, simpatica, 
Ta, conoscere si 


27) addì 15 corr. Giornalmente ore 10-16 informa 
4 


zioni, iscrizioni. 14659 Tr 


scopo matrimonio. Gentili offerte. « 
colo, 


Luce elettrica 
a Motori - Ventilatori 
Tieiefoni - Sonerie 
Deposito Materiali esag 
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— Sia pure, ma... 

— Ebbene, signora, non immaginate quel- 
lo ch'è succeduto? Esse hanno discorso insic- 
ino e si sono spiegate..... Celina Altona non 
ha tardato a convincersi che non ha nulla 
a temere da parte. della signorina De Gé& 
vriel, poichè essa non ama il signor De La: 
houheyre. Invece di vedere in essa una ne- 
mica, impulsiva come tutte le donne di quel 
genere, deve. aver sentito, subito nascere in 
sò un sentimento quasi amichevole per la si- 
gnorina De Gévriel ed allora ha spinto il pro- 
prio compiacimentto sino a mandare la sua 
cameriera a telegrafare alla signorina Pas 


pi JAUME 95 


Proprietà letteraria » Vietata la riproduzione 


— Ma perchè Elena non.è tornata a casa 
puramente e semplicemente?... Chaville non 
è poi in capo al mondo e, d’altra parte, es: 
sa deve poter allontanarsi di là quando le 
piaccia, se come voi dite, il villino non è più 
custodito che da Celina Altona e dalla sua 
cameriera. \ 

—- Forse può essere indisposta.... che so 
io?.... In ogni caso non c’è che dessa, natu- 
ralmente, che ha potuto indicare il nome 
della signorina Passadieu alla cantante. 

— Ma quel telegramma siete sicuro d’aver- 
lo letto bene? 4 

In quel momento squiliò il campanello. 

— Sentite, — disse Constant — scommet- 
to che arriva la risposta alla vostra do- 
manda. È 

Infatti era‘Raimonda che, tutta commos- 
sa e giubilante, sopraggiungeva, brandendo 
il dispaccio. xe 

— Salva! Elena è salval — essa gridava. 
— Leggoto, signora! leggete! 

La duchessa prese il telegramma dalla ma- 
no di Raimonda e lo scorse. 

— P' esatto— mormorò. — E° così. 

— Come! — fece Raimonda, stupita. — 
Voi aspettavato dunaue questa notiziaf 


— Sì — rispose sorridendo Ja signota De 
Lormee, — Il signor Constant, arrivato or 
ora, me ne aveva comunicato il tenore,,.. 
Non è meraviglioso? L 

— Oh! — disse melanconicamente Raimon- 
da è un tranello, che ci si vuol tendere di 
nuovo?.... Ed io che adesso speravo tantdl... 

— Tranquillatevi, signorina.... — fece Con- 
stant, 

E raccontò un’altra volta per la fidanzata 
di Antonio i particolari che già conosciamo. 

—. E° strano! — osservò la giovane. — 
Perchè rivolgere questo telegramma a me, 
piuttosto che al signor De Gévriel? Questa 
signorina Altona come può. sapere ch'io ed 
Blena siamo tanto amiche? 

— Io, come ho già detto colla signora du- 
chessa, credo che sia stata la stessa signori- 
na Elena, che, l’abbia consigliata a telegra- 
fare a voi — rispose l'agente. — Così avreste 
avuto il tempo di preparare il marchese ad 
una buona notizia. che; ricevuta’ di repente, 
poteva nuocergli. 

— Voi doyete aver.ragione -— notò a sua 
volta Ja duchessa. — Questa idea dev'essere 
venuta ad Elena la quale non può a meno 
d’immaginare in quale stato dev'essere suo 
padre, 5 
* — Dunque — domandò Raimonda — an- 
dremo tutti. E saremo in numerosa compa- 
‘ala: Insieme a noi verranno anche il giu 

ice istruttore ed il commissario di. polizia. 

— Allora indicata dal telegramma 

— No, prima. 

— E, se non ci sì aprisse? 

; — Siate tranquilla, — replicò il poliziot- 
to, ridendo — troveremo il modo d’entrate 
lo stessa. Adesso la signorina Passadieu verrà 
compiacersi d’andar ad. avvertire della gita 
il signor De Gévriel, la ‘presenza del'quale è 
necessaria..., Ma, naturalmente, bisogna ser- 


ì 


bare il più rigoroso segreto.... A proposito, 
signorina, debbo raccomandarvi caldamente 
che non se ne faccia il più piccolo cenna spe 
cialmente davanti alla governante della si- 
gnorina Elena.... 

— Ma — disse Raimonda — miss 
mon è più al palazzo De Gévriel. 5 

— Lo so bene perchè l’ho vista uscir oggi 
dal villino, 

'— L'avete vista? Ma allora il marchese 
deve essere già avyertito — gridò la duches- 
sa. La governante è corsa senza dubbio 
l'ad informarne il marchese. 

— Ne dubito — replicò Constant. — Co- 
munque, signorina, non una parola con es- 
sa, capite? 

— Ma do non la troverò al palazzo di cer- 
to — disse, Raimonda — poichè ha lasciato 
il servizio del marchese l’indomani della 
scomparsa di Elena... 
ne fu anzi addolorato. 

— Perbacco! — fece Constant — è sem- 
pre questa razza di servitori, clie sì rimpian- 
gbno semprè di più.... Ma quale motivo ha 
addotto quell’eccezionale governante? 

— La sua salute scossa dopo il furto "ed 
ancora più dopo il rapimento,... Una malat- 
tia di cuore le rende troppo pericolose tut- 
te queste emozioni. 
ibbene, mi sembra invece che ocoleî ci 
corra distre, anzichè evitarle. E’ evidente 
infatti, che quest’oggi, rivedendo la padron: 
cina deve averne provata una ben forte. 

— Allora, vedeto bene che anderà a casa 
del signor De Gévriel.... E° possibile che non 
vada ad avvertire quei desolati genitori di 
aver veduto la loro figlia quest'oggi? 


Grace 


— No, signorina — insistè l'agente. —{ 


Vedrete che non andrà. rca 
— Ma perchè? 
— Perchè colei ha tradito la sua padrona, 


fd Co 


va amar Elena come una figlia!.... Ma per 
chi l'avrebbe tradita? È 
= Quest'è un’altra faccenda,.... Per chi 


l’ignoro, ma il perchè lo so.... L'ha tradita 
per denaro, ecco tutto.... Adesso posso darvi 
altre notizie.... Colei ba rapporti con uh cer- 
to individuo, conosciuto sotto il nome di 
«Rosbif», il quale èin ottime relazioni colla 
nostra vecchia amica.la «Mamma Pellerossa», 
merdicante la mattina e la sera cassiera in 
un caffèristorante. 

— Ma questa donna — chiese la duches- 
sa — mon va in' casa del si 
heyre? j 

— Infatti — rispose l'agente. — Ma non 
bisogna fare giudizi iroppo temerari... 

Poi, rivolgendosi a ‘Raimonda; le domandò: 

— Ma, ditemi, signorina.,... Il marchese 


. Il signor De Gévriel\ ha rilasciato un buonservito a miss Grace? 


’ naturale. pi 

— E' pur naturale che colei gli abbia det- 
to dove andrà a stare, se entra in un'altra 
casa. 

— Il marchese non sa nulla; sa solamen- 
te ch’essa si propone di tornare in Inghil 
terra. 

— Nient'altro? 

— Nient'altro, _ 

— Purchè non sia troppo tardi — mormo- 
rò Constant. — Colei ci scivola fra le dita... 
Ed io che volevo farla arrestare domani. 

Constant era stato colpito spiacevolmente 
da quella notizia; s'immaginava che quella 
subitanea partenza della governante potesse 
essere causata da timori d'intervento della 
polizia e, per conseguenza, aveva: paura di 
andar incontro ad un insuccesso. 

— Ah! — borbottò — quanto sono ‘astuti 
questi furfanti! Ma io sono tenace e voglio 
averne almeno uno nelle mani al ritorno del 


ignor De, Labou- 


dadi; 


signor Major.... Animo, intanto! non jasdl 
leme 


moci distrarre... Avvertirete il signor 
querio per domani, signora duchessa? 

Per aual’ora? ; 
.— Per mezzogiorno, allo stagno dell’ 
sine. 

—: Va bene. Ci saremo tutti. 

— Verrete in carrozza? 
1° necessario? 

—, Credo di si. I vostri cavalli. sono % 
gliori di quelli del marchese e può darsi Gy 
abbiano bisogno d’andar lesti.., Conduri?| 
con voi il signor De Gévriel? Tui 
Si, anderò a prendere il marches©| Rogt 


Di 
Micc 
Spia 

ns 
| Dart 
Che 


Erog 
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casa, 
— Allora mi ritiro, signora duchessa. 
da prendere alcune disposizioni, 
Appena uscito Constant, la signora 
Lormée chiese: a Raimonda: 
— Vi recherete a casa del signor De 
‘vriel stasera? 
— Devo portargli notizie di mio. pal 
che alla sua volta ne attende di sue. 


— Non'dite nulla al marchese di tutto di di 
assolutamente nulla, dir 
— Ma egli è tanto angustiato... 2a.d 
— Lo eredo bene, ma il suo acciecam@/) Stud 


è anche maggiore della sua angustia. Se. 
avvertiste stasera, il signor De Labouh@H ì 
sarebbe in meno d’un ora informato di ql! 
to sappiammo noi e la nostra spedizione 
domani potrebbe cambiarsi in un disastr?f | 
— Davvero? Come mai?... . 1 0 
— Per ora non posso spiegarmi di più. 
vi ‘scongiuro, non un cenno. * FARO 
‘— Oh! state tranquilla,, non dirò nall@; 
— Ne informerò io il signor De Gévrieiy 
carrozza, mentre trotteremo verso Cha! 
In questa guisa saremo al sicuro da sgr® 
voli sorprese, 


te iù 
Tunz 
dda 
Mz;; 
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